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carissimi fratelli, 

non è sufficiente considerare la nostra vocazione dal suo punto 
di vista ideale: occorre che l'Ideale s ·mcontn con il reale . Come 
viviamo d1 fatto la nostra vocaz1one? In quali condizioni la attuiamo 
concretamente? 

E' esperienza quot1d1ana che v1viamo la nostra vocaz10ne nella 
lotta. nello sballottamento deg/1 avvemment11mprevedibili della vita. 
attaccati da tante part1 e su tant1 fronti. 
Sul fronte delle 1dee. pnma di tutto Il dubb1o su qualche punto della 
fede o addmttura sulla fede m se stessa. la plausibilità d1 altre 
prospett1ve e la cons1deraz1one della pos1t1V1tà della v1ta di alcuni non 
credenti, l'attrattiVa per una Impostazione che esalta la libertà e il 
gwdiz1o del smgolo, /'mfiltraz10ne mavvert1ta di un modo d1 pensare 
secolaostJCO, la 1Stint1va comoda separatezza tra espressioni di fede 
e scelte della v1ta quot1d1ana ... attaccano direttamente o nascosta­
mente le nostre prospettive ideal1 

Ma Cl sono anche gli attacchi alle nostre forze intenori: gli 
mcessanti assalti al cuore. la stanchezza per le molteplici occupa­
ziom. 11 logooo per la difesa d1 una poSIZione protetta, il richiamo 
catt1vante di ciò che abb1amo lasc1ato da parte o che c1 sta a portata 
di mano. l'espeoenza della solitudine, l'apparenza della felicità altrui. 
l'ingannevole attrattiva delle immaginazioni ad occhi aperti... Cl 

strappano il cuore dal petto e Cl debilitano. 

C1 sono poi 1/imiti del nostro carattere e della nostra ps1cologia, 
la consapevolezza delle nostre carenze che c1 sembrano e forse 
sono insuperabili, le inevitabili difficoltà nella vita fraterna, le delu­
SIOni dell 'apostolato e, dì tanto in tanto almeno. particolari difficoltà 
f1siche o amb1ental1 mentre tende a d1mmuire col passare del tempo 
quella Idealità che c1 pareva così ovv1a nella g1ovinezza. Sono le 
perenm tentaziom della fede, della carità e della speranza. 

Tutto ciò è abituale nella nostra v1ta miSSJonaoa e costituisce il 
campo delle nostre battaglie. E come sappiamo per esperienza. 
nessuna battaglia SI vmce ma1 al cento per cento. sempre ci perdia-
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mo qualcosa e ne usciamo segnati: una cicatrice alla fronte. un d1to 
perso, un piede claudicante ... Possiamo arrivare al timore che con 
troppa facilità abbiamo accettato questa strada con la sottovaluta­
zione delle sue difficoltà, con la sopravvalutazione delle nostre 
energ1e, con un 'immagine inadeguata della vita missionaria ... 

In conclusione: mai ci troveremo nelle condizioni ideali per 
attuare la nostra vocazione (per "colpa " della comunità o de/lavoro 
affidatoci o del luogo o del superiore o della salute o del carattere 
ricevuto ... ) . Possiamo allora sperare di raggiungere ciò che abbiamo 
sognato? Potremo mai essere dei buoni missionari? 

In tutte queste difficoltà che sono inevitabili, anzi connaturali 
alla vocazione misstonaria che di per sé ci espone alle situazioni più 
difficili, penso che possiamo restare al nostro posto con una certa 
tranquiffità, a patto che ... 
A patto che riusciamo a rinnovare le condizioni psicologiche e 
soprattutto spirituali che hanno consentito il sorgere della vocazione; 
sono le stesse che. vissute oggi con più maturità e consapevolezza, 
consent"anno la sopravvivenza e la crescita della vocazione: fede 
rinnovata, abbandono amoroso a Cristo, considerazione compassio­
nevole delle sofferenze umane ... F su questo che dobbiamo con­
centrare la nostra attenzione e i nostri sforzi, più che sulla soluzione 
d1 aspett1 periferici ... 

E" una sfida tremenda, ma non senza senso. Si tratta in fondo 
della fondamentale, irrinunciabile "fatica di essere uomini": sfida che 
è sempre 1mpari alle nostre forze e che si npete in ogni genere di 
vita . Non riusciremo forse ad adeguarci alla vocazione, ma potremo 
rinnovarne il tentativo ogni giorno: ed è l "essenziale. E così le nostre 
battaglie quotidiane, costituiranno il matenafe della nostra risposta 
di fede a Dio, le parole del nostro d1afogo con Lui. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marini sx 
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IL DIO DELLA CITTA' E IL DIO NASCOSTO 

E' propno vero che Dto sta 
tornando dall 'esilio m cut lo aveva­
no cacctato le due tdeologtc tnon­
fanLI, quella tllummt !>LICa c qud la 
marx t sta? Può anche dar:- t, ma nel 
caso non è detto che ti suo m orno 
sta, dal punto clt v t ~ La del la fede cri ­
stiana, evento positi vo. Tuuo sLa nel 
sapere d t quale Dto st tra tt i. Potreb­
be anche trau.arst d t un ncmergerc 
del mondo Stmboltco dcll'eLa pre­
moderna c m questo ca-,o ti rnorno 
d t Dto sarebbe un evento correlali\ o 
alla «morte d t Dto> pn.x.lamata un 
\eCOIO pnma da tel lsdle C tiOI.' 

sent.a mctden1c :-ulla \ Jitdtlà del l.1 
lede cnsLiana: due lalll , la morte~· ti 
m omo, che appartengono alla slona 
della cultura c non al la stona della 
fede teologalc. 

Per fare chiarcua è opponuno 
collocare l ' idea di Dio nel suo luogo 
genetico, c c1oé nel quadro della d la­
lclltca che governa la struttura cosu­
lUll\ a dcii" uomo. L'uomo è -;cmprc. 
per un verso. un prodollo della cul ­
tura d1 appartcncrva (l ' uomo cdtlo) 
c. per l'altro vcr~o. un lll\ ICme th 
posstbllr là che. non avendo tro' ato 
auuatronc nella cultura, s1 prorella­
no dman:n a lur come un or11 10n t~ 

che lo trascende: è l'uomo na-,co­
sto, l'homo ab.,condaus, l'uomo an­
~.-or<J w edao, m perenne tcnsionc 

'crso la sua vera patria, nascosta nel 
futuro. 

Dr qur una pnma brvalen1a 
dcl1"1dca d1 Dio. 
In quanto è interno ad una cultura, 
Dio è il princip1o supremo che la 
legnuma, è un D10 ideologico, in cui 
st espnmc c si camuffa la volontà dt 
potcn1a dell ' uomo. E' Il Dio della 
cntà, p1etra dr volta della sua costru ­
none gerarchrca, s1gillo delle sue 
kgg1. Ecco perché ogn1 vera nvolu ­
n onc è atea· atea in rapporto al D1o 
della cma. A costrurrc c a rendere 
mtrang1bJie Il p1cdistallo di quc to 
D1o -.ono moltr ad adoperars1: 1 f ilo­
'ol l , 1 polcnu, lc caste sacre, msom­
llhl tuili coloro a cu1 preme che l 'or­
dmc e!>l .,lcntc s1a nspetta to. E' ti D10 
t'dito dell ' uomo cd1to ... 

Dio, totalmente altro. 

Per l'uomo nascoslo il D1o cdi­
lo c un 1dolo da abbattere o anche, 
p1 ù scmphccmen te, un nome da usa­
re nu1 a cond11ronc d1 oltrcpassarlo 
p~· r upprodarc nc ll"mespnmlbli e. 
Dc1m1 Loxno.\c 1/llLlS tamquam m co­

J:IIIIIlm. scn 'e,·a San Tommaso: co­
nosciamo D10 m quanto sconoscJU­
Io, c lo cono:-.cramo rn quanto sramo 
poven , come d1rc liberi dalle prc­
-.unnonl dcii" uomo corto, PIÙ () mc-
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no appagato dalle sue sicure/Le 
mondane, e restiamo accovacciali , 
come mendicanti , nella solitudine 
inappagata che è come il nido del­
l'uomo nascosto. 

Diversamente dalla filoso fia o 
dall'Ideologia, la fede è una rcla1 io­
ne tra !"uomo nascosto c Il Dio na­
scosto. 
ln quanto sono uomo di questa cul­
tura, scrivo il nome di Dio sapendo 
quel che scnvo, la cultura, anche 
quella teologica, scrive, la fede can­
cella c cancellando conosce. E' per 
questo che spesso nconosco negl i 
atei i miei più veri fratelli , anche 
loro appassionati per l ' uomo nasco­
sto e nemici irriducibili di ogni sim­
bolo che reprime c sconsacra le pos­
sibili là inednc dell'umanità. Che 
forse 1 primi cnstian1 non vcmvano 
m ecru casi. come c1 attesta San 
G1ustin o manne, condannati m 
quanto atheoi, c cioè ostili al D1o 
della città? 

Ma la f c dc non si lm1na a can­
cel lare 1 nomi di Dio ... La sua vera 
patna non è la cntà prc-..cn tc ma la 
cmà futura. I suo1 cont1n1 non sono 
quelli della rag1onc, che è sempre 
uncrna ad una cultura data, è c1oè 
1mmancnte al pre~entc c dunque alla 
~ua rclati\ nà; i suo1 con fin i sono 
quelli delle po'>sibilnà che, secondo 
Il cod1cc della cultura vigente si 
spcrdono nelle ;onc 1mperlustrabili 
dell'arbitrio. Una folha, dunque. 
L na lollia che è normale per !"uomo 

na~costo mentre è anormale per 
l'uomo cdi to. 

Dio, presenza inerme 

Mentre il Dio edno rassomi­
glia spaventosamente all 'uomo che 
lo adora c che trova in lui, come ben 
v1dc Feucrbach, l ' appagamento im­
magmario delle proprie insufficien­
ze (è immortale. felice, infini to, on­
nipotente c così via) il Dio nascosto 
è totalmente altro e noi non ne sa­
premmo nulla. se non per rincsso o 
per presentimento, se non ci fosse 
stato mamfestato da c m Gesù Cri ­
sto. 

Ma anche riguardo a Cristo va­
le quanto detto sopra. C'è un Cristo 
cdno: c ch1 non lo conosce? Nato c 
morto f uon della città , lo abbiamo 
Cl \ 1hu .ato, lo ahb1amo fauo re ... 
Ma Il vero Cn sto è Il Cristo della 
fede. è 1nsomma anche lui un Chri­
.ltu.' ahsronduus. conoscibile solo 
dal l ' uomo na'>costo divenmo pove­
ro. 1nermc, ..,pogl 10 persino della 
cultura che po~si edc. Nessuno cono­
sce D10 se non auravcr'o d1 Lui .. . 

Gesù è la man1fcstanonc del 
D10 mcrme, che orma1 non amo più 
clmunarc onnipotcnt l.: perché questa 
parola gronda delle contaminat.ioni 
cl l' llc culture della vioknta . Quanti 
credenti ... ono anche ogg1 fanatici d1 
un D10 ~ tcrmmatorc~ Che questo 
D1o scompma è per mc una g1oJa, o 
meglio sarebbe una g1o1a se Egli non 
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fosse sostituito da altri idoli più ter­
ribili di Lui . 

Il Dio di Gesù Cristo è amore. 
Lo si è sempre detto. Ma questa è 
una parola di ventata vuota di senso. 
Dirò che Dio è una Presenza inerme 
per riconoscere la quale occorre es­
sere presenze merm1. Certo, egli è 
onnipotente ma secondo r onn1po­
ten1..a dell 'amore, che se è amore 
non si afferma mai per le v1c della 
coazione. 

Dio, nom iolenza 

Gli uomm1 ancora ::-.oggcui alla 
cultura della violen1..a arri vano a dire 
che egli non c'è. E di faui nell'ordine 
conosciuvo 1n cui essi s1 muovono, 
egli non c'è. Di fronte ad una ragiO­
ne che m1ra a possedere la verità 
come si possiede un oggeuo, eg li si 
ritira nell ' assen1..a. Inuti le cercar di 
raggiungcrlo per d1mostruione: la 
nostra è una rag1one armata che co­
nosce solo ciò che le assom iglia~ 

Il Mahatma Gandhi disse, il giorno 
in cui si convertì all ' ahimsa , alla 
non violen1..a, che Dio è in assoluto 
Nonv1olen1..a c che basta l ibcrarc i fin 
nel profondo dalla v1olenza per rico­
nosccrlo, an1..i per vederlo come si 
vede i l sole se si hanno gli occh1 
scoperti . 

In Gesù inerme, nonviolento, 
crocifisso Dio mi si fa palese, ma 
perché io possa accorgermene biso­
gna che io sia a mia volta libero da 

ogn1 contagio di v1olcnza interiore ... 
Fu detto. proprio per questo, che so­
lo ch1 ama il fratello conosce Dio. 
P1ù gencralmen te si può dire che chi 
arriva ad cs1sterc per gli altri alla 
mamera d1 Gesù, conosce Dio ... 

Testimoni d'amore 

Il tempo è venuto, io credo, 
perché Il nostro impegno, più che 
ncll'innal l..arc i labari di Dio consi­
ste nel l iberare noi c gli altri dai 
scd1mcnu della cultura della violcn­
i'a. Seguire Gesù vuoi dire: entrare 
come lui nella dcd1zione totale agli 
ult1mi, destando turbamento nella 
città che Cl vorrebbe al suo servizio, 
c attuare così la manifestazione del 
DIO della pace ai poveri per i quali 
la città non ha posto. 

Ho la ccrtei.Za interiore che i 
cr isuani d1 domani troveranno lungo 
questa via la sapienza necessaria per 
nascere di nuovo c per presentarsi a 
un mondo, diventato ormai un v il ­
laggio, come i testimoni di un Amo­
re che «è fin da principio», che si è 
fatto visibi le in Cristo c che ci atten­
de nel futu ro, quando lo vedremo 
faccia a lacc1a c sapremo- solo allo­
ra sapremo- chi s1amo. L'uomo na­
scosto c il D1o nascosto si riveleran­
no l ' un altro. E' questo l ' evangelo, 
la buona notit ia! 

Ernesto Balducci 

Rocca, 1 febbraio 1992 
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E NOI 
QUALE DIO STIAMO ANNUNCIANDO? 

Potrebbe succedere che uno 
\ la COO\' Jnto d1 avere mcontrato e di 
conoscere il S1gnore. 
Costui lo fa sapere bene a tultl , c tutti 
lo vedono fe lice e sorridente a causa 
di questo incontro. Ci sono po1 molti 
pastori che lo confermano in questa 
sua convmz1onc, anz1 la aluncntano 
in lui con mcontri di preghiera, varie 
liturgie, moll1 momenti di verifica e 
d1 conferma rec1proca, fra tanta se­
renllà, amic1zia, f1ducia, sicurezza e 
canti d• gioia. 
S1curczza d1 essere nel g1usto. S•cu­
retta d1 far parte d1 un grande corpo 
nel quale Cl s• può adagwre come 
tante pecorelle fiduciOse, perché 
non mancano 1 paston con le 1dce 
ch1arc, gli ob•cttivi , 1 progcw ; cd è 
anche cosa certa che questi pastori 
hanno il monopolio dello Sp1rito 
Santo. 

Qumd1 è molto bello scnurs1 
nella vcntà. E' molto bello non a' c­
re dubb1. E· molto bello sapere che 
.,. hanno degl1 am1ci. E' molto bello 
o;apere d1 avere degli appogg• uuh 
anche m questo mondo. E' ancora 
p1ù bello aver cap1to che la v1ta ha 
un senso, ha uno scopo. C1 sono dc1 
valon da realtu.arc, c'è un D1o on­
nipotente da adorare c da servire . c'è 
la prc-.enta th D1o Ira not. c 'è l ' im-

pegno per la liberazione daglt •doh 
c per il nprisuno della dignità del­
l ' uomo. 
Comunione di Dio con noi c comu­
nione tra di noi, liberazione di noi 
steSSI da no1 stessi , dal nostro egoi­
smo, per dare un senso nuovo a tutte 
le cose c assaporare la gioia che dc­
riva dal sentirsi figli di Dio e fratelli 
fra noi. 

E gh altri? Gli altri , poveretti , 
sono 1 lontam, sono coloro che piano 
p1ano dovranno arrivare a capire che 
no1 s1amo nel g1usto c che piano 
p1ano dovranno arrivare ad essere 
come not. 

Una biuarra ipotesi 

Orbene, il soggcuo di questa 
storia, co lu1 che segue la logica so­
pra dcscntta c che vive una tale si­
tuatlonc esistenziale, è un esempla­
re non molto raro . anzi ... 
Pare che s1trov1 in una numerosissi­
ma compagma, c che questa compa­
gn•J -.1a destinata ad ultcnon grand• 
w llupp1 ... 

Ebbene: potrebbe succedere 
che ... potrebbe succedere chl' l'e­
semplare sopra descntto d1 cn suano 
cauohco '>Upcron odosso c supcr ga 
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ranlllo-doc non abbta ancora capito 
dove se ne sta seduto e collocato ... 

Il nostro cm.uano ere no, f idu­
CIOSO c stcuro, colut che ha una n­
\()0!-ta per tullt c che nttcnc d t avere 
grande d1mc uche11.a con Cnsto, 
non sa d t c sere collocato all'm terno 
di una strunura mallgna c v1olcnta. 
i ( SIStema tapllal iSla, che COS LllUISCC 
mtrinsccamen tc l <.~ nega11onc dello 
Sptnto c che è li pnnnpalc respon­
sabile della fame. della v tolcn;a c 
dello sfruttamento ... 
Può sembrare un<.~ <.:o~a d<t poco. ma 
le conscguen;e \ono l'normt. 

Cristiani 
che non fanno paura a nes.suno 

St corre sempre li n schto che 1 
povcn '>t rendano conto, st cosc tcn­
tt;nno sulla loro condt;.ione ù1 
si ru ttati. .. 

E allora dtvcn ta prei J O~ JSSJmo quel 
cn sttano che stando muto sulla radi ­
cc del problema ne va a mtllgarc gh 
cffcLLJ negat iVI. M• ss1onan nel Sud . 
Raccol ta d1 un po' d1 superfluo nel 
Nord. Silcn;.Jo sulla rapina sistcma­
uca sut povcn ... 
Inoltre è ancora prcnosissimo l'aiU ­

to che al ~•'> tema 4ucl cn suano può 
dare 4uando l'un1t:a profcz ta che pa­
re 111 grado d t pronunctarc è la dcmo­
nt;;.a;.tonc del marx t'>mo e del co­
munismo. 

C è anche la profcna contro Il con-

sumtsmo. ma quc~ta diventa uulc se 
non SI meLLe tn 4UCSUOnC li SI tema: 
c1 sono p1ù nsorsc per la sohdanctà 
a ltcnantc c c'è ptù posstbilnà dt ac­
cumu lo per 1 furbt. .. Il nostro esem ­
plare d t cm.uano sta dtchiarando che 
l u1 c ti suo mo' 1mcnto ogg1 sono ptù 
che 'mccntt, mentre glt avversan 
...ono m p1cna cm.1 dt tdenlllà. 

Dio è tutt 'altra cosa 

Ymccnte ch1 o che cosa? 
Come può cs..,cre 'mcc mc un cn sua­
no mentre m ltalla c nel mondo i 
pK<.:OIJ sono ~o,cmr re più contamma­
ll . g lt ulttmt sempre più <>frulla ti , 1 
non garanuu sempre meno garanu ­

t• '' 

~1<~ \C D1o fosse propno come 
\lene pre-.enta lO da 4UCStél ra; ;a di 
'lnuton . meg lto <.:erto essere atei . 
f:- 10 lo d ll.O tran4u1llo. perché D10 
'otCSI.,O, IO J'll'n\O. vorrebbe es\erc 
ateo m.pc llo a quel D1o che not ab­
biamo compkLamcntc snaLUrato c 
travbato: LUJ non lo conosce, Lut è 
tun 'altra <.:osu. 
Lu1 vuole <.:hc no1 siamo il suo amore 
per gli UOffillll, C 001 StamO CICChi e 
mut i da, anu al ststema che st nutre 
della sofleren;a e dclropprcsslonc 
' uglt UOmtnt. 

Mario Mariotti 

Rocca, 1 marzo 1 992 
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FUNDAMENTALISMO Y MODERNIDAD 

La vieja exprcsi6n protestante 
se ha convcrtido hace ya mucho 
ticmpo, dentro del lenguaje colo­
quial, en categoria socio logica y psi­
col6gica, por medio de la cual se 
comprcnden movimientos compara­
blcs cn rcligioncs y conccpcioncs 
del mundo y de la vida que, por lo 
dcmas, son incomparablcs. 
Lo quc hoy dia se designa como 

" fundamentalismo" es un fenomeno 
secundario: el desaffo religioso, in­
Lerreligioso y arrcligioso primario 
no es cl "fundamentalismo" sino " el 
mundo moderno". Parece que el 
fundamentalismo es una reacci6n ti­
picamente religiosa a los dcsafios 
del mundo moderno, pero parece 
quc no es cn si mismo un dcsaffo ... 

El fundamentalismo 
en conflicto con el mundo moderno 

El fundamcntal!smo originai 
no se cnfrcntò dc mancra indc­
pcndicntc y d1recta con los princi ­
pios del mundo moderno, sino tan 
s6lo con l a~ inOuenc1as dc csc m un­
do <>obrc la prop1a comunidad de fc. 
Los fundamcntall <;tas no rcaccionan 
a la cris1s del mundo moderno, sinoa 
las cns1s quc cl mundo moderno 
provoca cn su comun1dad dc fc y cn 
sus ccndumbres. 

Espiritu de la época 

La ccrtct.a dc la fc se basa cn 
cl fundamcnto solido dc la aU/ori­
dad div111a. En las dcnominadas rc­
IIgioncs del libro, la autoridad divi­
na es cl documento fchaciemc de la 
rcvelaci6n: la Pala bra de Dios, como 
Dios m1smo, csta l ibrc dc errar y es 

111fallblc. Para los fundamentalistas 
protcstantcs, esa Pala bra de D ios f ue 
y siguc sicndo la Biblia; para los 
fundamcntallstas musulmanes, cl 
Con1n es " una rcvelaci6n no falsifi­
cada, una rcvclaci6n pura y divina, 
quc csta por cncimrna y a salvo dc 
todos los crrorcs". Se reco noce a las 
cicncias h ist6ricas y cmpiricas del 
mundo moderno, cn cuanto con­
cucrdan con la Biblia o con cl Co­
n1n; pero csas m1smas cicncias son 
rcchat.adas, cn cuanto cuestionan 
esa autondad atcmporal. .. El docu­
mento fchacicntc dc la revclaci6n 
d1v1na no pucdc somctcrsc a 1lltcr­
prctaci6n humana, sino quc- mvcr­
samcntc - la intcrpretaci6n humana 
es la quc dcbc somctcrse al docu­
mento fchacicntc de la rcvclac16n 
divma. 
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El fundamentahsmo cxcluyc 
toda v1si6n rac1onal del condiciona­
mcnto hist6nco del ongcn dc esa 
rcvc lac16n, y dc la diferente hcrmc­
néutica de su intcrprctac16n en cir­
cunstanclas h1st6ncas como las ac­
tualcs, quc han camb1ado. El conte­
nido dc vcrdad del documento fcha­
CICntc dc la rcvclac16n c~ atcmporal , 
y no ucnc quc 'c r mtcrprctado n1 
actual11ado mccsantcmentc, smo 
quc tan s61o ha dc conscrvarsc <,m 
falslficac1onc!--. 

El f undamcmah \ mO dc la rc­
vclaclòn no argumcnta, '> lllO quc 
af1rma o C\ l!!l' comprcns16n -;1no 
sum1<,16n. o c;c trata cn absoluto dc 
un prohlcma hcrmcnéuuco, mo dc 
una lutha dc podcr. Una dc dos: o la 
Palahra <k D1o" o cl " c.,pintu dc la 
ép<x:u'" 

1:.1 lundamcntal1smo no es 
wmpoco un fenomeno dc rcurada o 
dc dc lcnsa. s1no quc c~ un ataquc 
contra l'l mundo moderno para con­
qul •.tarlo. Se UJUSta a las c!Jvcrsas 
cstratcgaa.., tco-politH..as actualcs pa­
ra la " rc-cvangel1;acJ6n dc Europa" 
o para la " rC-l\lamllaCJ6n'" del m un­
do arabe. 
Esw claro quc aun los crrorcs mas 
gravcs dc la civilllac•6n CICntif•co­
técnJca no JUSllflcan quc la ra;.6n 
humana rcnunc1c a si m1sma n1 quc 
rcnunc1c a qucrer comprender rac•o­
nalmcntc. E!-.a fc cn la auLOndad no 
solo es •rrac•<mal sano tamhién antl­
rrac•onal. 

Liberalismo y pluralismo 

El grande cncm1go de LOdo 
fundamcntahsmo o;c llama ltberalis­
molp/ura/ismo. Se cntiendc por ello 
la apanc16n dc la moderna subjcct•­
v•dad dc los hombrcs y las hbertadcs 
md1v1dualcs dc los mismos: libcrtad 
dc crccnc•a-llbcrtad dc conc•cncla­
llhcnad dc rchgi6n ... 

Por " lihcrtad dc religion•· no se 
cnucndc solo los dcrechos corpora­
ti\ OS dc las d1vcrsas comunidadc~ 
dc crecncws rcligiosas, sino tam­
h•én cl dcrcc.:ho individuai dc las 
pcr<;onas " to worsh1p m thc church 
o l }Our chOJcc··, es dcc1r, cl derccho 
a dcc1dir por -;i mismo cl prop10 cre­
do rcllgioso} cl dcrecho a modif1car 
c\a dcc1'>16n. es dccir, c l dcrccho del 
md n 1duo a mgrcsar cn o a \élllr dc 
una comun1dad dc credo rchg•oso ... 

Pero c~as hbenadc., no solo 
ennqucc.:cn; smo quc muchas pcrso­
nas las cxpcrimcntan como una ex i­
gcncla dcsmcsurada o como una car­
ga. A esa o; pcrsonas le!> rcsulta dificil 
dcc1dirsc por si misma<, cn las cucs­
tJoncs rc llgJo-.as} éucas. Por cso, no 
"o lo se da en la rcligi6n '>1110 tamb1én 
- y crccmos que mas mtcnsamentc 
todavia - la " hUJda que se cm prende 
ante la llbcnad'" (escape from f ree­
dom), tal } como Ench Fromm dcs­
t:nbl6 la "pcrsonalidad autolltana" 
pnnc1palmcnte dc los alcmancs. 
El cscapar dc la libcrtad es algo quc 
hacc posiblcs las dictaduras dc atcn -

11 
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Clone'> rcllg10sas ) dlfundc las ''sc­
gundadcs·· l unclamental1stas pro­
pw-; de una mental idad dc parvula­
no religioso. Por la "hUJda de la 
llbcrtad" se delega la prop1a deci­
sl6n cn manos dc una mstanc1a su­
penor ) se compra a csc prcc1o la 
excnc16n de lOda respon..ab1hdad. 
Ahora b1en, no ha) m~wnc1a alguna 
quc pucda dcc1d 1r en lugar de los 
hombrcs lo quc esos hombrc~ dcbcn 
dcc1dir por si 1111smos. La d1fusi6n 
dc la no acepLac16n dc la prop1a rcs­
ponsabllldad dc dcciSI6n, quc es al­
go tan prop10 del fundamcnklllsmo, 
cn una época en quc crcccn mas ) 
mas lo~ nesgos del poder humano, 
aumenta esos riesgo~) es una dc sus 
fucntcs. 

Secula rizacion 

La rcspon~abli1dad 1nd1vidual 
cn matcna dc n:hg16n conùuJO en cl 
mundo cnsuano a la o;cculant.aCI6n 
del Estado, dc la cducanòn y dc las 
C ICil C la~. La rclig16n no se considera 
) a como a!-.unto dd l:.stado - "culu'> 
rcg1o, c1u~ rcl1gio .. -, smo como 
"asunto pnvado'· ... 

Toda~ csws reacc1onco.. funda­
mcntahstas ante la scculantac16n 
moderna dc la cultura 11cncn cn co­
mun cl intento dc restaurar la unidacl 
del Estado dc l a f c, sca "c l O cc i dente 
cn'lllano··. sca " thc first nauon un ­
der God", sca "cl Eswdo l'>lamico··. 
valiéndosc para ello del unpcnali s­
mo rchgJOso, porquc esos EstadO'> 

quc tJCncn unidad dc la fc se han 
fundado con cr itenos m1s1oncros o 
mcs1an1cos. Pero con ello se crcan 
rcilg1ones politicas, quc mouvan dc­
CISIOncs poliucas y miiltares. a fm 
dc ac tuar dc manera absoluta y librc 
dc dudas. 

M odernitacion 

La modcrnizaci6n permanente 
es cosa quc forma pane dc la escncia 
del mundo moderno. Desdc sus co­
mlcntos. cl desarrollo, cl progrcso, 
la mnovac16n y la oncntaci6n rccti­
linc<J hacw cl futuro se mtcgran en 
cl gran proyccto dc la civ11ll.ac16n 
cicn tiflco-técmca. Pero cso cx1gc la 
inscgundad constante dc las supues­
ta'> scgundadcs y el abandono dc las 
1dcnucladcs tradicionalcs ... 

En cl lundamcntahsmo, la ca­
pacld<Jd para "asu111larsc lo pasado y 
tr<Jnslormarlo cn lo nucvo .. se blo­
quca cautcrmlndolo como " modcr­
ni sta". i.Cuul seni la mcjor mancra 
dc haccr lo" ;Comprcnd1cndo los 
t1cmpo.., como época dc cauistrofes 
apocalipt1Ca'i y aguardando cl fin in­
m mente del mundo! 
S1 cl fin del mundo hay quc aguar­
darlo cn la presente gcncrac16n. en­
tonce-. 'iOn absurdas la fc cn cl pro­
grcso y la voluntad dc innovaci6n. 
La 'i mcJora'> dc la situac16n del m un­
do) 1:.1'> 111\ crsionc<> para cl futuro no 
haran m<h quc rctrasar cl fm, cl cual 
- dc todos modos - ' 1cnc y h<1 de 
vcn1r, para dcshaccr cl transtornado 
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sistema moderno del mundo y para 
salvar a los fundamentalistas, quc se 
resisten a él. El resultado es cl fata­
lismo apocalfptico de las masas, por 
un lado, y el neoliberahsmo econ6-
mico, por cl otro lado: gananc•as a 
corto plazo, contraer dcudas y no 
hacer invers1ones. "Dc~pués de no­
sotros, el diluvio". 

El fundamcnt.a ll '>mo pucdc ac­
tuar también, él m•~mo, como factor 
para poner fin a "este mundo·· ... 
La imensificaci6n dc las rc lacionc<, 
"amistad/encm1stad freme al mundo 
moderno, obJCCto dc horror, y cl lla­
mam•cnto a la lucha apocalipuca fi­
nal entrc c l Cn sto y cl Anticnsto, o 
cntre cl verdadcro islam y Satamis 
pcrsomficado en los Estados Uni ­
dos, cl Occ•dcntc, la apostasia y la 
blasfem1a, es algo qul! forma parte 
del fenomeno del fondamentalismo 
moderno ... 

lmcntcmos ahora rcducir a dc­
nominador comun csas cuatro di­
mcnsiones del fundament.ahsmo. Y 
d1remos quc la idcnudad fundamcn­
tahsta es una 1dcntidad amenazada, 
angusuada, llcna dc mscgundadcs y 

quc, por lo m1smo, rcacciona agrcsi­
vamcntc. Es una 1dcnudad quc no 

cslil scgura dc si misma, ino quc se 
definc dcslindandosc dc enem1gos 
rcalcs o supuestos y adoptando ante 
cllos una actitud negativa. 
Durante mucho tiempo, cl funda­
mcntahsmo cristiano y cl fundamcn­
t.ahsmo 1slamico fucron anucomu­
n•sta'>. Lo p1or que pucdc ocornrlc a 
una1dcnudad negauva dc csc upo es 
quc dcsaparct.ca su "encmigo": csc 
cncm1go freme al cual ella se dcfi ­
n la. Por c so, cl f undamcntal ismo an­
ucomun•sta se h alla cn profunda cri ­
., . ~ dc on cnt.ac i6n dcsdc la dcsinte­
grac•6n del marxismo sov1ético ... 

i.Qu•én sera ahora cl cncm•­
go? Pucsto que, sin imagcn del cnc­
migo, uno no es capa7 dc dcfinirsc a 
si m1smo, hay quc cncontrar al "cnc­
nllgo''. Para uno sera cl libcralisr:10 
) cl matcnallsmo del " mundo on:i­
dcntal". Para otro, la supcrpotcncw 
ccon6m1ca " Jap6n". Para uno\ ) 
mros, c l cncm1go scn1, con alguna 
p roba bi l ida d, c l1slam o cl cristianis­
mo. Tan s61o cuando ccsc la ncccsi­
dad dc tener un cncmigo para hallar 
la prop•a •dcnudad, podra habcr pat 
) rcconoc•m•ento mutuo cmra la rc­
hg•oncs ) , particularmcntc, cntrc cl 
cnstwn•~mo y cl islam. 

El fundamentallsmo 
en las contradicciones del mundo moderno 

La ccrudumbrc dc la victon a. 
1mbu1da de fc cn cl progrcso, quc 
crec quc promo sera capat dc vcnccr 

ali undamcntalismo quc no ucnc n a­
da dc moderno, es una ccrtidumbrc 
quc se hai la pcrd1da cn mcd1o dc las 
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tnCCrUdumbres, Cada VC/. mas mani­
fiCSI.aS, del mundo moderno. Prect­
samente cl fundamentahsmo va ad­
qumendo nucva re onancta y nuc­
vos adcptos en el mundo moderno. 
(.Por qué? 
Las cal<lstrofes del mundo moderno 
haccn vcr a muchas pcrsonas que 
hay al go que no va bien en este m un­
do. Dcspués de dos guerras mundia­
lcs, dcspués dc Hiroshima y Chcr­
nobyl, dcspués de las destruccioncs 
madioambicntalcs que van cada dia 
cn aumento y del cmpobrecm1iento 
cada vc1. mayor de las masas en el 
submoderno Tercer Mundo, es razo­
nablc tornar en seno al fundamenta­
lismo, no s61o en su "oposicionalis­
mo·· sino tambtén cn sus tngularisi­
mas categorias. 

La categoria de la eternidad 

Frcntc a la idcas ltncalcs del 
ttcmpo, caractcristicas dc la fc cn cl 
progrcso, cl fundamentalismo sttua 
Loda la vida dentro dc la ca1egorfa 
de la cternidad y reclama las " vcr­
dadcs eterna " dc la fe y los " man­
damicntos absolutos" de la moral. .. 
La gran alternativa a la fc en cl pro­
greso y a la angustia ante la catastro­
fe apocalipuca es la categoria "ctcr­
ntdad": esa categoria que rclauvtt.a 
la dtlcrcncta cntrc los ucmpos, quc 
ha bi a Stdo ftJada de mancra absoluta 
por cl modcrntsmo. Dentro dc la ca­
tegoria "ctcrnidad" ·e relativi1a 
tambtén la compulsi6n moderna a 
aJu<;tarse a los ttcmpos. En lugar dc 

esa compulston aparecen los "valo­
rcs ab. oluto ", que han dc propug­
narsc dc mancra tncondtcional y sin 
cortaptsas. En la categooria "etemi­
dad'' picrde tambtén su importancia 
la difercncia hcrmcnéuuca con rcs­
pecto al libro dc la revelaci6n. Por­
quc no se a tende tanto a la indole dc 
los tcstigos cuanto al contenido dc 
lo tcstificado ... 

El fundamentalismo de los pobres 

El mundo moderno presupone 
la cx istcncia del sujeto libre, capaz 
dc dtsccrnimtcnto y responsable dc 
si mtsmo. Pero, cn el mundo moder­
no, t,quién podra permiurse tal sub­
j ccuvtdad? Untcamente la burgue­
sia culta y arribi ta, pero no cl pue­
blo pobrc c inculto. El mundo mo­
derno no es un universo sino un 
mundo dtvidido y escindido. El Pri­
mcr Mundo produjo cl Tercer Mun­
do, cn cl quc las masas no son trata­
das como sujcto~ y pcrsonas, sino 
como obJctos y " no pcrsonas" (Gus­
tavo Guuérrct.). 
En csta submodernidad surgc hoy 
dia un " fundamcntalismo dc los po­
brcs'' y por cicrto dc manera cspon ­
t.anca y dcsorgan izada cn cl curso de 
la \'Cruginosa dtfusi6n de los grupos 
cansmaucos y dc los movtmtcntos 
pcmccostalcs. Las c>.pcricncias es­
ptrttualcs ) la onentaci6n biblica 
fundamcntalista convierten cn suje­
tos a los obJctos pas1vos, y comuni­
can a las " no pcrsonas" un senti­
mtcnto dc esuma personal. La Bibita 
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es la Palabra de D10s. Y todos los 
que saben leer y escuchar ticnen ac­
ceso mmcdtato a Dios, sm supcrvi ­
St6n de la l glesta, del Estado y dc las 
clascs cul ta .. Esc "fundamcntahsmo 
dc los pobres •· se da tam btén e n las 
soctcdadcs c laststas n ca<; del Pnmcr 
Mundo. 

La sahacion 
también para est a 'ida 

Fmalmcntc, la sccularizaci6n 
de la cultura y la pnval1Laci6n dc la 
fe han parahzado pubhcamcnte la fe 
y han dcJado la cultura cn manos dc 
otros podcrcs ... 

Tambtén los tc61ogos dc la li ­
bcract6n y los teologo dc la teolo­
gia poliuca qu•eren cl rctorno dc la 
fc a la poliuca, pero no scgun cl 
corte dcllmperiu.m Chrwzanum, SI­

no al C\lllo del Scrm6n dc la moma­
na. La poliuca fundamcmalista del 
mllcn•o) la teologia polfuca del sc­
guun.cnto dc Cn sto se cncucntran 
hoy dia mutuamcmc cn cl terreno 
poliuco. pero hasw ahora - dcsgra­
ctadamentc ) cn la mayorfa dc IO!. 
caso., - no del mtsmo lado dc la~ 

mamfcstac•one\. St los fundamcnta­
hstas luchan porquc vuclva a intro­
ducirsc la orac•<>n c n la c scucia y por 

la pcnahtactòn del aborto. los tcolo­
gos dc la libcraci6n luchan por quc 
se suprima la cxploraci6n y por que 
<;c climinc la mucrtc prematura por 
h ambre y dc<>nutrici6n dc los pobrcs. 
St los fundamcntalistascansmaucos 
hacen hmcapté cn la curact6n mila­
grosa dc los cnfermos. lm. tc61ogos 
dc la teologia polfLica haccn hmca­
p•é cn la hbcraci6n dc los opnm•dos 
por la v•olcnc•a. 
Es comun a unos y otros la voluntad 
de actuar politicamente a partir dc la 
fc, y cl conoc•m•ento dc los compo­
ncntcs matcnales y de la rclcvancia 
dc la salvaciòn tamb1én para csta 
v•da. 
Incluso cuando se combatcn mutua­
mente, hay cntrc cllos sorprcndcntes 
paralch<;mos.. L os une a todos la 
contrad•cc16n a las contrad•cc•oncs 
del mundo moderno. 

Tcndrcmos quc vivir con c l 
fundamcntahsmo - comra nosotros, 
JUnlO a nosotros y dentro dc no ·otros 
m•smos -. La l1beraci6n dc los fun­
damcntallstas para su apertura hacia 
cl futuro dc D •os y del mundo sera 
\ICmprc una tarea teol6g1ca y cclc­
'>lal. 

JtJrgen Moltmann 
Concilium 3, 1992 
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EL AMIGO ECUMENICO 

Tengo un amigo cn stiano, ca­
t6lico, apost6lico y romano que es, 
ademas, ccumenista, tanto en el sen­
tido estricto -el dialogo cntrc bauti­
Lados pencnec1entcs a difcrcntcs 
confcs1oncs- como c n elmas amplio 
y hasta madecuado dcltérmmo ecu­
mémco, cn cuanto es abicrto, dialo­
gante ) comprens1vo con los dlvcr ­
sos puntos dc vista y de crecnc1as dc 
la gente: judios y musulmancs, atcos 
y creyenLcs, agn6sti co~ y Le6sofos, 
socialistas y libcrales, etc. 

Mutatis mutandts, prodrfamos 
aplicarlc aqucllo quc San Pablo dc­
eia sobre la caridad: Lodo lo com­
prende, Lodo lo espcra, todo lo Lolcr;.l 
y Lodo lo ed1f1ca: prosuLuta~ o dro­
gadictos, lud6pal.<ls o alcoh6hcos, 
presos o asoc1ales. P1cnsa, con Loda 
ra76n, quc no hay nad1c completa­
mente malo, ) que por todas panes 
se encuentra mucho bueno. 

jLasuma que m1 am1go no 
siemprc sca consecucntc con t.an sa­
nos princ1p1os! Dcjando apanc, por 
su tono mcnor) su canicLcr dc cspna 
cmocional , cl mundo de l lutbol- su 
cquipo es cl mCJOr, sm duda alguna, 
y s1emprc llcva la ra1.6n freme a los 
arbitros y los dcmas equ1p0~ ·, ha) 
otro campo quc no es cl de depone'>, 
) cn el quc t.ampoco sucle pracucar 

su cspfritu dialogante y ecumémco: 
mc reficro a su lglesia. 

Mientras quc sabe descubrir lo 
mucho bucno quc hay entre los orto­
doxos, anglicanos, lutcranos o bau ­
llstas; dialoga con todos y se mfor­
ma de todo; compane lo que com­
prende, y respcta lo que no com­
prende; micntras quc es paciente 
con las debihdadcs y condiciona­
micntos dc tanta gente hundida cn cl 
v1cio mas por dcbi lidad quc por mal­
dad, y sabe dcscubnr la belleza de 
un amancccr baiìando de colores cl 
basurero del suburb10, o la ternura 
dc los gorrioncs picoteando debajo 
de los cochcs aparcados, no sa be ver 
lo bucno dc ~u casa, su l glesia, su 
félmilia , sus prOJimOs mas pr6ximos. 

o Ice, no se cntcra , no trata, no 
v1c;1ta, no cscucha, no conoce a la 
lglcsia mas al la dc su pcqucno cfr­
culo. su parroqUJa, sus s1glas o su 
mov1micnto. Lo poco quc sabc, cn 
generai , csta scsgado, filtrado y dc­
formado por lo!) divcrsos mcdios dc 
comumcaci6n soc1al, quc casi incvi­
tablcmcntc s1mphf •can lo complcJO, 
sclc<.:C ionan lo s~n\ac1onahsta y ne­
gauvo, olv1dan lo norma! y poSI LIVO, 

) también, a vcccs, evuablemente 
cancaturi1.an la imagcn pubhca dc la 
mslt tuci6n. del Papa, c l Vat1cano, 
los ob1spos, los curéls, los frailc-. y 



FONDAMENTALISMI 

las monja~. d16cC~Is y parroquia~. 
normas de mora l cn suana, etc. 

Asf vista la Iglcsia, no se sabc 
muy bien si es una Jaula dc gnllos o 
un clrculo dc plllo~; un man•com•o 
para Lratamiemo dc p~•c6patas o una 
rescrva para rcfug•o y protccc16n dc 
una espcc•c a c>.u ngu•r: aqucllos 
que crcemos q uc J csucn~Lo rcsucna­
do la gob1erna , y cl Espfmu Santo la 
anima; quc cn ella Lodos tcncmos, al 
mcnos, buena voluntad; quc qucrc­
mos '1\'Ir sinceramente nuestra fe, 
aun rcconoc1endo humildcmcnlc 
nucstras debihdade~ y pccados, quc 
cspcramos superar con la grac1a dc 
Dios y la ayuda de los hcrmanos; 
quc muchos Lrabajan con gcnerosi­
dad y hasta con herofsmo para ser­
vir, ayudar, consolar } defendcr al 
hombrc y sus dcrcchos; quc los quc 
han rcc1bido un miOISLcno, un caris­
ma dc sen ·ic•o. dc~de cl Papa hasta 
cl ultimo parroco, dcsdc los cardc­
nalcs hasta los/las calcquistas, suclc 
scr geme con cicrtas cualidadcs quc 
Ics hacfan mas o menos •d6neos. 

cuahdadcs quc de'ìpués han 1do cn­
nquccu:ndo con la expcnencia, y 
quc, adcmas y sobre Lodo, han reci­
bido de l Esplntu la gracia dc cstado 
ncccsana para haccr las cosas me­
d•anamcntc b1cn, al menos,) en oca­
siOncs mu}. mu) , muy b•cn, aunquc 
lm. quc esterno" lcJOS no s1cmpre lo 
veamos. 

Este amigo es am1go dc ver­
dad; nos qucrcmos y nos comprcn­
demos: Pero c o no mc basta. Por 
amor a m• am•go y por amor a la 
Iglcsm,mc gustarla quc sup1cra vivir 
cn ella con humildad y comprcn­
si6n, con pat y con pac•enc•a . con 
espcran:ta y con amor, como en su 
casa, su familia, la familia dc los 
l11jos dc D•os, hermanos dc Jesuc.. y 
tcmplos del Esplmu. 
i.Quc como se Ila ma m• anugo? A ca­
so tenga muchos nombrcs. Casi po­
drlamos decir quc son lcg16n ... 

Alberto lniesta 

V1da Nueva, 30 de mayo de 1992 
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O QUE É FUNDAMENTALISMO HOJE ? 
Perspectivas Pstcol6gtcas 

Fundamentalismo 
fenomeno de alienaçào 

O fundamcmaltsmo scna e/et­
to da alienaiio ... mcnctona-sc " tso­
lamcnto pcssoal ", " margmalizaçào 
social", " dcsarraigamcnto ético-cul­
tura l". ou prcJuizo gera! dc continu t­
dadc htst6nca. A tats c>.pcricnctas 
corrcspondcna o anscto dc seguran­
ça, dc vcrdades "ctcrnas .. , dc um 
quadro cst.avcl do mundo. A isto se 
acrcsccntana o dCSCJO dc ap01o cm 
ftguras dc ltdcrança quc conhcçam o 
cammho certo c quc por t\SO podcm 
com toda ratào cx igtr urna subordt­
naçào total. 

!sto posto, cntcndc-sc o funda­
mcntalt smo como a tentati va dc su­
perar a prolunda anRtl.IIIO da vida e 
o "ransaço dos confl ito.('. 

Scm duvida, tats aspcctos sào 
perttncntc~. Todavta, nào basta le\ a­
lo\ cm conta para se chcgar a um 
coerente cntendtmcnto psicologico 
do fundamcntaltsmo. 
A segutr apre entar-sc-a uma rcnc­
xào complcmcntar quc podcna scr 
qualtficada dc "pstcol6gtco-htst6n ­
ca", cm contrélposiçào a psico16g i­
co- tndt vtdual. Tcm eia por finalida­
dc rcg t'itrar as carga-. p'ilco16gicas 

onundas das transformaçòcs sociais 
c politicas, scndo, pois, dc origcm 
colcuva. Dcsncccssario é mcncio­
nar quc também essa abordagem 
tem suas naturats l imitaçOes. 

Fundamenta lismo 
e funda mentos 

Se no\ ocuparmo<; com o fun ­
damcntaltsmo dc forma crittca, é in­
dtspcnsavel accntuarmos quc osfun­
daml'nto::. sao tmportantes para a vi­
da h umana. cccssttamos de funda­
mcntos para podermos vtvcr criau­
vamcntc. Scm a protcçào aconche­
g.antc dos pais c do lar paterno, o 
dcsenvolvimcnto adio dc nossos 
senumentos c capacidadcs fica re­
clu7ido. ossas cnergias fisicas, in­
tclcc tuats c cmoc tonais tundamcn ­
Lam-sc no amor, cuidados c confian­
ç<~ . 

Isto também é valido num sen­
Ltdo tran~pcssoa l. Comunidadcs, 
clàs c povos ncccssitam dc sua his­
trlna, tsto é, -.ua<> tradtçòcs, ritos c 
cultos, pam quc possam tcr urna 
C\IStcnc ta cnauva, cquiltbrada c 
prn tdcntc. 

Ha no cntanto, uma outra di­
mcn..,ào a considerar. D11 um pro-
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vérbio chines quc " Estados c govcr­
nos podcm desaparccer, as montan­
has porém sempre substsllrào''. l sto 
expressa urna conf iança na establil­
dade da terra e do tempo . Acomcça 
o quc acomcccr, O!> homcns c os 
povos, a terra c o tempo subs t~t i rào. 

Tal rcahdadc vcm tradunda, dc for­
ma arcaica, na bCnçào dc Noé: "En­
quanto durar a terra, scmcadura t.: 

colhctta , gcada c ca lor, vcrào c 111 -

vcrno, dta c notte nào havcrào dc 
fa ltar" (Gn 8,22). 

Esta c;onfiança f undamen tal é 
o modo ongmal dc né~ homen!> li­
darmo'> com o ma i ~ mqutctantc pro­
blema cx tstenctal , notadamcnte, a 
mortahdadc. Embora nossa v ida co­
mo mdtviduos c como coletiVIdadc 
tcnha o scu tempo. o tempo cm si 
mcsmo é mtcmporal. "A v ida conti­
nua·· é o quc se diL f rcqi.icn tcmcn­
tcas pcssoas enlu tadas c ni s!>o se 
abriga a confiança or iginana na sc­
gurança do cx istir humano. 

Disso faL parte, ainda, a con­
f iança na ccrtet.a do f uturo como 
tempo a vi r. A inda que nosso proprio 
futuro SCJa mcc n o, o fu turo cm si 
mcsmo deve c ·tar actma dc qualqucr 
duvtda. Tal con ftança f undamcntal 
no ritmo eterno dc dra c no rtc. verào 
c mvcrno, dcsempcnha, cm sua c~­
scncia, funçào compensatoria do tc­
mor dos constamcs pcrigos a quc a 
vida vcm cxposta. 

Com base ncssa confiança na 

terra e no tempo, dcsdobra-sc nossa 
vrda cn au va cm todas as suas for­
ma'>. Cnau vrdadc é tdcnudadc em 
transrçào, vall.' drtcr, apropn açào do 
passado c sua transformaçào cm al ­
go novo. Socrcdadcs, culturas c reh­
gròes, cm suma, Lodo'> os sistcmas 
' IVO\, dilo prova.., dc vrtahdadc pre­
Cisamente por sc rcm capaLcs de 
operar wl aproprwçfio e transfor­
IIW<,'(W. 

Todavia, o quc acomceera se 
tal confiança fundamcntalna terra c 
no tempo sc perder? O quc succdcra 
quando algum processo traumatico 
vrcr a obstru ir a apropnaçào criuca 
do passado c bloquear a transforma­
çào do patr imonio hcrdado, no futu ­
ro à \' i ta? Sempre quc scmclhantcs 
transLOrnos dc apropriaçào e trans­
tormaçào se vc rifi cam , ou scja, 
quando um " f im do mundo'· ocorrc 
~cm quc urna nova ordcm se tornc 
v isive!, surgcm rcaçòcs f u.ndamen­
wil.,ws. Podcmos assim, cntcndcr 
rundamcntal ismo como rcaçào pato­
logica a cx pcricncias dc " f im do 
mundo". 

Fundamenlalismo 
na América Latina 

O crcscun cnto alarmantc das 
a~srm chamadas "scitas fundamcn­
tahstas'' na Amén ca Cemral e na 
América do Sul frcqi.icntcmcnte é 
atnbufdo ao intenso trabalho mis­
sionario dc fundamcntal istas norte­
amcricanos. No cntanto, cm minha 
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opmiào o grande éxito nào deve scr 
explicado dcssa forma. Prefiro ad­
mtur quc também aqui se possa falar 
numa experiencia dc " fim do mun­
do'·, para a qual a mensagem funda­
mcntalista oferece urna resposta. 

a vcrdadc, nem sempre se 
tcm cm conta quc, nos ultimos trinta 
anos, nào s6 tcvc infcio um profundo 
depauperamento economico, mas 
quc com clc se vincula também a 
desintegraçiio da cultura tradicional 
da respcctiva naçào. O exodo para as 
grandes favelas urbanas exercc sem 
duvida urna influencia de alienaçào 
e deculturaçào. Esta tnfluencta é re­
forçada pela mvasào da mfdia, de 
marcante cunho octdental, quc, à 
guisa de cntorpcccntcs, sugerc qua­
dros de urna vtda idfltca. O mundo 
conftavcl soçobrou c a vtda aparcn­
temcntc cntrou numa espira i caoti­
ca, na qual nada mai~ cx tstc a ofcrc­
ccr scgurança. 

Em tal sttuaçào dc depaupera­
mento ccon6mtco-social c pcrturba­
çào cmoetona l, a mensagcm funda­
mcntalJsLa olcrccc um rclugto bem­
v indo. A mcnsagcm vtsta sob o as­
pccto estrutural asscmclha-se ao 
apoca ltps tsmo nortc -amcncano. 
Também aqui f iguram, propnamcn­
tc como autorcs Cnsto e o Anticris­
to, mas os pobres ja nào consti tucm 
apcnas as vfttm as anònimas. Ao 
contrano. a cles se promctc, cm tra­
ca dc conversào. urna nova v ida 
scmpttcrna. 

Sobre a patologia de experiéncia~ 
de ''fim do mundo" 

Tcntet mostrar com quatro 
cxcmplos, quc existcm difercntcs 
expcriencias dc " fim do mundo" c 
dtfercntcs caracterfsticas dc reaçòcs 
fundamcntalistas. Cada " fim do 
mundo" deve scr assinalado como 
irrupçào do caos, quc torna imprati­
cavcl a claboraçào dc nova ordem c 
favorccc cxpcriencias dc frustraçào. 
A mim mc parecc que tal frustraçào 
é o elemento quc é comum a todos 
os fundamcntali stas. No cntanto, 
trata-sc dc uma frustraçiio incapaz 
de identificar-se como frustraçiio. 

Tal a razào por que eia procu­
ra, mediante a absolutizaçào de fun­
damcntos, um novo poder, scndo­
lhc indi ferente se tal podcr se enrai­
t.C no passado (por cxcmplo, o impé­
rio arabe) ou no futuro ( Reino de 
Dcus). Faz parte da pcculiaridadc de 
Lal poder emprestado o comporta­
mento, dcpcndcndo da cspéc ie de 
advcrsa rio , agrcssi vo, violento c 
hostil . ou, cm se tratando dc adeptos, 
cx trcmamcntc acolhcdor, autorita­
no c solfcito. 

É proprio da pcculiandadc do 
podcr cmprcstado quc dctcrminados 
instrumcntos do mundo - dcsprcza­
dos cm outras situaçòcs - scjam uti ­
li;ados, qucr se tratc dc meios técni­
cos, qucr se cog itc dc pcsquisas 
cicntificas, mfdia, cstra tégtas dc pu­
blJcidadc etc. Tal uso sclcti vo c in!>-
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trumcntal da rac1onalidadc e modcr­
nidadc podc cmprcstar a proJcto 
fundamcntahstas algo como 16gica 
parc•al c cocrcnc•a argumcntati va, 
mas também mcd1ar aprcc•<h cl 10-
nuénc•a polfuca. Contudo, o podcr 
cmprcstado nào podcra compensar o 
•ntcn-.o horror gcrado pda falta tk 
conf1ança na terra c no tempo. bse 
VclCUO permancCC \1\0 lOmO dU\ Ida 
ab•ssal , constanh.:mcntc ncccssnada 
dc sedatiVO\. 

A'>'>lm \C cxplica o cowluan.\­
mo dc Sl'-ll'l11a\ f undamen tah-.tas. 
quc se rl'\C\Ll' dc dlfcrcntc-.. modali­
dadcs. Como cradnw1wlwno, agc 
no campo do cns10o no scnudo dc 
quc acr u•ca rclatl\a a tcxto'> bas~eos 
c um d•scur\l) s•stcmauco accrca da 
contcstura da fé nào cm:ontrcm cs­
paço. Como ownraarwno. 1mpcdc 
quc na <irl'J da organiLaçào socml se 
tkscnvoh a m c d 1scutam alternali ­
vas. Como{wwusmo, promovc,Jun-
10 aos l •é•s. controlcs quc ,·ào até a 
lavagcm ccrcbral dc potcnciais dis­
SI(kntcs l' cs tratégias dc dcfcsa ou 
awquc contra advcrsanos. 

Tal totali tansmo cxpllca, po1-.. 
por quc grupos f undamcntahsta\ 
nào raro sc comportam dc manc1ra 
dcstrutl\a no àmb11o social c assu­
mem autudcs dc rese n a c m csm o dc 
rcJcçào facc a prctcnsòcs de rcforma 
dcmocrauca ou poliuco-social. 

Scgundo Robert J. Lifton, ta1s 
cons•deraçòcs ps1co-hist6ncas per-

mncm se dc ma•<> um passo à frcnte. 
L ifton cons1dcra o fundamcntalismo 
como dctcrminada cxprcssào dc 
"numb•ng·· (ofuscamcnto ... ), quc 
podc man1fcstar-sc sob o cstrcssc dc 
c•rcunstanc•as dc v1da tornadas 10-
suporta\CIS .. Tal dwurbw manifcs­
w-"c na forma tic 10-.cns•hilitladc 
pMc•al c dc pcrccpçào hm1tada da 
rcalidadc. 

Llfton advcrtc, dc outra parte, 
quc SC faL necessaria dctcrmmada 
cli spo'>•çào psfqUlca para ..,c assumi­
rL·m pos•çòcs fundamcn tal1 stas. 
D1sllnguc cntrc o upo P roe eu c o tipo 
'"hold-f ast". Proteu, o anugo dcus 
da ... onda..,, constantemcntc se rcvcs­
ll' de no,as formas. ao passo quc a 
figura mnol6g•ca do " rctcntor·· é m­
t.apat dc mo' 1mentaçào c quer tudo 
cnlaçar c rctcr. 

Ldton mostra quc mUitas pcs­
~oas rcagcm a modo dc Protcu inte­
ressando-se por tudo c por nada, scm 
jamais sustcntarcm tentati vas dc cn­
gaJamcnto. O tipo " rc tcntor", ao 
contnlr •o. dcmonstra di sposiçào 
oposta àqucla: abraça dctcrm10ado 
aspecto da rcahdadc, confcnndo-lhe 
foros dc vcrdadc "eterna" c dcfcn­
dendo-o mtrans•gcntcmcntc. Ass•m 
!...:"ndo, o upo " hold-fast", notada­
mcntc o "hold-fast'" colcuvo, tende 
a assum1r pos1çòcs fundamcntahs­
ta~ .• cuJaS conscqUcncias sào IOca­
pacidadc para inovaçào c mudança, 
n g•dC7 c durct.a. 
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Seria o fundamentalismo 
superavel? 

Dcscrevi os sistemas funda­
mcntallstas como manife!.taçào de 
c fe1tos patol6g1cos dc perturbaçòes 
profundas. Como o nosso mundo so­
fre mudança.~ epocais cxtraordina­
namcntc rap1das, abrangcndo toda:. 
as culturas c socicdadc:,, as rcaçòcs 
fundamcntalistas nào causam sur­
prcsa. Como se obscrvou antcs, a 
cri sc global de hOJC submctc a d uras 
provas a nossa conf1ança basica c o 
nosso podcr dc transformaçào. 

A queslào da poss1billdadc dc 
superar o fundamentall smo situa-se, 
por 1sso. no àmbno ma10r desta pcr­
gunta· Como dcvc/podc. nas condl­
çòcs dc con!.tantc ''fm1 do mundo" c 
dcvastador depauperamento. ron­
servar-.le ou formar-.H! unw espe­
rançu fu ndamemaltsla? 

Esta mtcrrogaçào ultrapassa 
dc longc os limitcs das consldcra­
çòcs ps1co-hist6n cas quc acabamos 
dc fatcr. Proponho-mc, nào obstan­
tc, a aprcscntar ao mcnos md1caçòcs 
quc senam para m1m o ponto dc 
paruda na busca dc urna resposta. 

Se o fundamcntallsmo é a cx­
prcssao dc um disturb1o c cnriquccl­
mcnto colctivo, qualquer tentauva 
dc supcraçào devera ser inic1ada 
com empatia e compreensào. O fun­
damcntallsmo nào pode scr comba­
udo. 

Além disso, importa se mobl ­
llt.cm forças efcti vamcnte ccuméni­
cas dc todas as instàncias, intcrcssa­
das numa vida piena dc scntido, so­
brctudo das rcligiòcs mund1a1s, no 
scnudo do dcscnYolvimcnto dc no­
vas onentaç6es esptritiWIS quc pos­
sam darà human1dade, cm meio ao 
caudal da h1st6ria, confiança c ànl­
mo dc Vlda. A memoria humana é 
rica cm imagcns c simbolos dc san­
udadc c dignidadc dc toda a v ida, de 
rcsponsab ll1dadc pela JU!.llça, dc 
akgna c plcnnude dc v1da ($ha­
Iom). Em se conscgumdo rcnovar as 
cncrg1as incrcntcs a essas trad1çòcs 
c sobrctudo construir comunidadcs 
fortcs, também se conseguirei uma 
supcraçào, ou mclhor, urna cura dc 
l undamcntalismo. 

Geiko Muller-Fahrenholz 

Concllwm, n 3, 1992 
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LE FONDAMENTALISME 
Perspecuves Lhéolo~tques 

L'apparition d 'un 
oppositionnalisme fondamentaliste 

L e tra/l Lhéo/ogìque fontier 
des fondumenwltslnes moderncs dc 
typc rcllgtucx - il y cn a u'autrcs 
sortcs- est l'oppositionnaltsme. Le 
fondamcntahsmc, dans n'tmponc 
quel contc>.te, prend forme lorsquc 
Ics mcmbrcs dc mouvemcnts déjà 
conservateurs ou tradtonnncls 
éprouvcnt le senumcnt d'une mena­
ce. Quclquc chosc ou quclqu'un, 
que ce o n la modcrnllé ou le modcr­
ntsme, la -,éc ulansation dc I'Occt­
dcnt, l ' tnftdèle ou le Grand Satan . 
anaquc lcur culture, lcur groupe, 
lcur idenuté mèmc. L'cnncmt du dc­
hors, le parusan du compromts ou le 
traitrc dc l'intéricur, sont pcrçus 
com mc Ics combauant. lls npostcnt. 

La npostc. devenue princtpc 
c on.\IILWtf, détcrrnmc le-; méthodcs. 
Ics pnnctpcs et le contenu dc la théo­
logic fondamentaltstc, tout commc 
la formauon du groupc fondamenta­
liste et sa '>tratégtc poltuquc. Sans 
doute Ics fondamcnlaltstc~ ont-tlscn 
commun avcc Ics conscrvatcurs. Ice;, 
modérés ou Ics llbérau>., un amor 
posittf dcs Écn lurcs et dc la tradi­
uon; cc qu · tls pos-.èdcnt c n pro p re et 
qui Ics dJStmguc. c· c t une forme 

parucu l t è re d' oppositionnalismc. 
Leur pian d'actton est fi>.é par cc 
qut. scio n lcur scnumcnt ou lcur ca l­
cui. ex tgc lcur réststance, par cc 
comrc quot ils dotvcnt se battre, par 
lcurs avcrstons et lcurs antagonis­
mes. Cct aspcct dc lcur programrnc 
colore tout cc qu ' tls font, y compns 
cc qut est ou parai! étre dcs éléments 
posiufs dc térnotgnagc ou dc con­
duttc. 

Le rejet de l 'herrnéneutique 

Le fondamcntaltsmc, cn tant 
qu · oppositionnalt srnc théolog iquc, 
met néccssa trcmcnt cn tètc dc son 
programmc dcs qucsuons propédcu­
uqucs et prolégornénalcs. Elles ne 
constitucm pas dcs forrnalités, une 
simplc attente dans l 'antichambrc, 
prè~ dc la salle où se ucndra Ics 
discours théologtquc "érieux. Au 
contratrc. cc'> qucsuons sont ausst 
ccntralcs pour le fondarncntaltsrnc 
quc pour tous Ics autrcs mouvc­
mcnts théolog tqucs. 

Au tout début, donc, vicnncnt 
Ics qtU!SIIOIH herméneuuques: la 
théologtc moderne est marquéc dc 
fond cn comblc par l'hcrméncuti­
quc. L e fondamcntallsmc est une 
ontthermèncuuque ... tls partagcnt 
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avcc les protcstants l 'a ffirmation 
qu'un texte. auss1 dJffJcJlc et mysté­
n cux qu'i l SOJt, parce qu'ìl est une 
revélauon de Dieu . est acccssiblc et 
n'admet qu' u.n .1eu/ sens. 

Sclon Ice concepuons fonda­
mentaliste!:>, Ics humams lai lliblcs, 
fondamcntalJstcs y compns, pcu­
vcm ne pas toujours savOJr commcnt 
surmontcr le~ apparcntcs contra d ic­
uons d 'un tcx tc. lls admcttcnt n ' a­
voJr pas cncore ré!-.o lu toutcs Ics dif­
flcultés c n tre eu x. Ma1s l' idée quc 
Ics symbolcs -;ont plurivalcnts, quc 
Ics présupposnions appon écs par Ics 
lcctc urs colorent l ' mtcrprétallon 
qu ' il s cn fon t, la consc Jencc quc 
l ' mtcrprétauon dc l'cnscmbk co­
lore la laçon dc rcndrc chdquc part1c 
d 'un lC\lC Cl lJUC chaquc u pa~sagc •• 
dc I 'Écnturc doJL ctrc COil\ Jdéré à la 
lum1èrc dc l mtcrprétauon dc l 'cn­
scmblc. tou s ccs élémcnts dc base dc 
J'hcrméncuuquc moderne g li sscnt 
sur Ics fondamcntal!stcs ou sont dcs 
sujcts dc résistancc et d'opposition 
systémat1quc ... 

Le fondamentaliste qui rcn ­
contrc dcs hcrméncutcs avérés est 
s1déré ou méprisant: commcnt se 
faJt - JI quc VOUS lJSJCI., VOUS, Jc mcmc 
te-x te quc moi , ct quc vou:-. ne par\'c­
nJct pas ù la mémc compréhcns1on 
quc moi? Yous dcvct opércr avcc la 
mauvatse (oi qu1 caraetérisc le libé­
rahsme et qui compromct ou al tèrc 
la parole divine. Le fondamentaliste 
qUJ réagit amsi le fait sam doute dc 

bonnc f01, avcc un séneux cffort 
pour introdui rc ou, dirait-il, réintro­
dUJrc Ics absolus dc la Parole d'au­
tonté sur le terra m théolog1quc. Sui­
vct ccs lccturcs absolues et respcc­
tucuscs du caractèrc d · autonté, di t 
le fondamenta l istc, et nous pourrons 
nous mcttrc d' accorci. Nous aurons 
contribué à clarificr la vie de la 
cornmunauté croyantc, à réduirc Ics 
options qui s' y prcnncnt ... 

L' tntuiuon amiherméneutiqu.e 
ctl ' auitudc qu 'elle cntralnc sont une 
cause de fru.llrati(ln chcz ccux qui 
voudra1cnt cngagcr une convcrsa­
l Jon théolog1quc avcc Ics fondamen­
tali•acs et chci' ccs dcrnicrs. Cene 
convcrsauon n' a donc normalcmcnt 
cours quc dans le cadrc famihalou 
dans des confrontations cntrl! fac ­
tions ccclésiastH.JUC!-1 et groupcs dc 
cnoycn!-1: Ics fondamcntalistcs ont 
tcnclancc à ne s · cngagcr a ves Ics 
non-londamcntallstcs cn théolog1c 
form elle 4ue par l ' intcrméd1airc dc 
publicauons polémiqucs et presquc 
1amais dans des rencontrcs ouvenes. 
C'est spécialcmcnt le cas si un dis­
cours vc ut ètrc vraimcnt dialogai, 
avcc le n stjue quc cela unplique: 
quc te l ou tcl changc d'opinion. Quc 
fairc, dcmandc le fondamentaliste, 
dans une convcrsation dcstinéc à 
opércr des changcmcnts dans toutcs 
le<; parues'! En somme, attcndrc un 
échange dc témoignagcs, non un cf­
fon mutue! pour voir si et quand 
pourra ''é tablir un cspace d'é­
changc théologiquc. 
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Le rejet du pluralisme 
et relati\'isme 

L 'offcns1ve contrc l'hcrmé­
n c utiquc s' accompag nc d'un 
deuxièmc aspcct dc l'opposiuonna­
hsmc fondamentaliste: la tcndancc à 
confondrc pUis à rCJl!ICr le plura­
hsmc ct le rclau v1smc, commc :-.1 le 
fondamcnt.ahstc pouvall <.;c t~n•r au­
dcssus dc la masse ct ne pas ètrc 
VICIII11C dc la pcnséc pCrSpCCUVlSIC 
OU relatl VISlC. 
Cc n 'es t pas à d1rc quc le., pionn1cr., 
du fondamcntahsmc n ' a1cn1 jama1s 
été consc1cnts du plurohsme. Cc t 
cn fan un trall tcllcmcnt commun à 
tout cc qu1 passc pour dc la modcr ­
nité qu ' ll n 'échappe à pcrsonnc. 
Ma1s la con.~ctence de .\O présenre 
comme d 'une menoce futl'occasion 
d ' une montéc du fondamcntalismc. 

L e fondamcntah.,mc d1fféran. 
là eneo re, du trodwonult.lnle. qUI rc­
préscntait l' •gnorancc du p lura­
hsmc, ou du conservmisme , ljUl ét<lll 
une sorte dc d lstanCiauon passive dc 
l'«autrc•·. ~:c lu1 qu1 \ l van dans une 
autrc va lléc, écoutan l'appcl dc~ 
clochcs d ' une autrc ég h~c. et n 'au­
ran conslllué une mcnacc quc s' Il 
avan fallu a,·o1r avcc lUI un contaci 
pOSI li f. 

Lo modernité amen e le 
contaCI. L 'autrc habllc la ma1son d ' à 
còté. Il cnv01c, par l'mtcrmédJalrC 
dcs mass med1a, d es s1gnau.).. ::.ubvcr­
sifs auxqucb il es t difficile d 'échap-

per ... L ' 1déc avancéc qu 'on puio.;se 
«\'IVrC Cl laiSSCT VÌVTC» avcc LOUIC 
une vanété d ' mtcrprétauons sous un 
seui magl '>tèrc, ans une tradiuon 
dogmauquc un1quc ou au scin d ' une 
jund•cuon eccléc; lastiquc uni4uc , 
c·cst C.)..actcmcnt cc qu1 u conduitlcs 
l ondamcntahstcs à con trc -attaqucr. 

Le plumltsmc, le fan d ' admct­
trc d•vcrsl'" op1nions légi timcs pos­
s•blcs et la faculté d 'y prcter l 'o­
rclllc, avan pour inéviwble corol­
lmre, au x ycux dcs fondamcnta­
l• stc:-.. une arceptatwn du reloti­
l'tsmc. Ce lten n'es t pus tntrmsèque; 
dc nombrcux phllosophcs ont mon­
tré qu 'on pouvait rcconnaitrc un 
pluralismc dc dro i t, m eme ccclésias­
uquc. san-. tombcr dans le rclau­
v1smc ... 

Pounant, l' instmct fondamcn­
tah '>LC n 'est pas tout à fa1t faux . La 
plus grande poruon dc la théologie 
moderne prend cn considération , 
uvcc l ' herrnéneutique, la pluralité 
d~s po1nt., dc vuc théo log•4ucs et 
reconnait q u ' affirrné;; cn mèmc 
tcmps. t e1u c 1 pcuve/11 parfaitement 
ahnuur ci emhras.\er la pcnséc pers­
pectn-ìste nu relattvi.\le ... 

Contre l'e,olution 
et le dé ' eloppement 

Aprè~ Ics unpasscs fa1tc ., sur 
l'hcnnéncuuquc. le plurahsmc et le 
re l a li v 1s me . l 'oppositionnalwne 
fondam entali ste s' est manifcs té 
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dans le développement de philoso­
phies de l' hlSIOLre. Cci Ics-c i san t 
implicitcs danstautcs les théalagics 
systémauqucs et expltc ites dans 
celi es qu1 emcndcnt ven1r à baut dc~ 
controvenes sur Ics débuts et /es 
fms de l'hi -;toire et le scns dc l'en­
tre-temps ... 

Pour cc qui est dcs commence­
ments, dans ce genrc dc philasa­
phics substanticllcs dc l ' histaire, le 
fandamemalismc a pris san cssar, 
dans l e s•èc le d 'après Darwin , 
camme une prise de positionferme­
ment opposée ò l' évolution et au dé­
veloppement. La théaric évalutian­
nistc en science, donnait, aux yeux 
des fandamcntahstcs, une abomina­
blc préscntatian dcs origmcs dc l"u ­
nivcr-., y compris de la condition 
humainc, préscmauan anuscriptu­
rairc et dane évidcmmcnt faussc. 
Lorsquc dcs théolog •cns auvcrts 
commcncèrcnt à admeurc l'évalu­
tion commc notion hi starique et 
donc camme étant plus qu 'unc sim­
plc hypothèsc biolog•quc et natu ­
rcllc, Ics fondamentaliste<; réagircnt 
et npostèrcnt. .. 

Plus habitucllemcnt , J'objct dc 
la contcst.ation cx trémistc ca thol•­
quc n 'c<;t pas l' evlutwn lnologiqur 
mais le dévcloppemcnt hwonquc, 
c n cc qu1 concerne l ' h•sto1rc profane 
ordma1rc. et, dans l ' Éghse, le ma­
gwère et sa conscrvauon ... [le fon­
damentaliste cathollque] rcgardc la 
vénté catholiquc camme un e11Se11t-

ble de vérité.1 confiées en dépot une 
j01.1 pour toutes. Ellcs pcuvcm ctrc 
cxposées dc façon différcnte dans 
dcs culturcs d1ffércmcs, mais il ne 
saurai t y avoir dc dévclappcmcnt de 
la doctnne. 

En faveur d'un millénarisme 
apocalyptique 

Il cn va dcs fins camme dcs 
commcnccmcnts dc le l ' histoire: la 
plupart dcs fondamcnt.alistes propo­
sem dcs scénarios asset. précis de la 
fin et dcs j ugcmcnts qui l ' cmoure­
ront ... Lcs fondamcntalismes som 
dcs théolog•cs oppositionnelles qui , 
du moms cn Occidcm, ont résisté au 
rauonahsmc dcs Lumièrcs, aux pro­
grcssismes, aux développementa­
lismc-. et aus <,QCiahsmcs commc le 
PfOJCL marXIStC ... 

A leur piace. Ics fondamcnta­
IJstcs on t préféré un prémtlléna­
risme oppo.wtonnel et apocalypti­
qtu! . Grùcc à lui , on montrc bicn, 
lacc aux progrcss1smcs, quc D1cu 
est muitre dc l ' h•stoirc, et quc la 
communauté fondamenta l iste a, 
d'autonté, une prisc sur le futur qui 
est rcluséc. Gracc à lui , on a un élan 
pour convertir Ics autrcs, pour Ics 
sau,cr d'un mondc qui , au scm du 
tcmps ordma1rc et mémc dcs mau­
,.a•s momcms: gucrrcs et rumcurs de 
guerre, ne rcconnait pas un kairos. 
Surtout le prémlllénarismc est la 
c lai re pcmturc d'un futu r auquel 
participcront ccnainemcnt les fon-
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damcntahstcc; fidèles, ce QUI n 'est 
pas le cas du parad1s raté du proléta­
nat tnumphant dc Mar>. ou dc la 
promesse du progrcssismc, QUC tout 
1ra dc ffiiCUX en ffiiCU>.. 

Tout commc le~ fondamcnta­
hstcs som mlo rm é<; sur le., commcn­
ccmcnh et l e~ fin s, lls le .,cront dorK 
au'isi sur Jc ~; sens de /' entre-temp.l. 
Dans le ca'i <;péc1al dc~ musulman ~o,, 

dc jud·:-. et dcs chréllcns, Il \ se vo1cnt 
parc llcm cnt commc peupll' élu . 
chotSt et appelé. avec une Vt.\ 1011 

messtantque.. . La c on ver.wu on 
théo/clf!.tque a1·er le.1 f!.roupe.ç oppo­
sés dans chacunc dcs tro•s grandcs 
communautés de lo1 parait vaine ... 

La logique et l'objet 
de l'oppositionnalisme 

C'es élémcnts propédcutiqucc., 
et substanucls dc phrlosoph1c dc 
l'h1SL01rc dan:-. l 'oppositionnalrsmc 
fondam cmali~tc colorcm tout cc 
dont s'occupe par aillcurs la théolo­
gic moderne. Si Ics théolog1cns lihé­
raux ou modcrmstcs ont propo'>0 
quclquc chosc, 11 faut comptcr sur 
Ics fo ndamcmahstcs pour ) réSI'>tcr. 
Cc n· c<.t pas à eh re QUC. dans lcur ' re 
pcr ... onnc lk, ll ~o, \OII.'nt tou-. du gcnrc 
rC \'CLhc et sourclllcu\. ou qu' rh ne 
pur-;scnt tolércr k.., attaquc'> margr­
nalcs. Mar-. leo,; fondamentaliste.., ont 
man1fcsté la conscJcncc quc l 'on 
peut c tre ' e n t crmcs famlli cr -.. 
«n1ckcl et tcrnc à mourir». Ils ont 
rcconnu, micux que nombrc dc mo-

dérés et dc hbéraux ... Ics «actdes de 
la moderntté» et cn ont évalué la 
force corros1vc. On ne doli pas Ics 
lal:-.-;cr mlcc tcr l 'cnsclgncmcntthéo­
loglquc. l'cxprc-;s ion confcssion ­
ncllc, le témo•gnagc philo-.opiHquc, 
la c;tratég•c m•ss•onna1rc et le rcstc .. . 

Lcs fondamcntall stcs .1 • oppo­
·'c'nt a wu• a//cntirm a//lrée par la 
c tmosllc; pour le SUJCI humaw. C'c­
lu i-C l pcut avo1r quclquc tntérét pour 
cux cn tant QUC p~ycholog ucc; ou 
simplcs c itoycn ~. mais il ~ ne IUJ ac­
cordcnt aucunc créd1bilué théologi­
quc, cn rai <;on dc la déchéancc et dc 
la failhhtlné humamcs phénom~ncs 

qu1 cxclucnt la poss•billté dc témo i­
gncr dc dJ\ 111 avcc autonté. Or, il 
dcllt ) avoir une autortté absolue. 

Pour )c.., protcstants, celle-cl 
émanc dc la Btblc, cncorc quc, pluc; 
qu 'on ne vcut b1cn le rcconnaitrc, 
elle \Oil d1 spcns0c par dcs pa~tcurs, 

nantis d · une autorité, aux f idèlcs à 
qUI l ' o n ne saurait dcmandcr dc trou­
\ Cr c;an" a1dc Lou~ Ics scns l i ttéraux. 
Dan'> le catholic1smc, /es papes an­
tén curs à Yaucan Il sont dc!> autori ­
Il' .., absolucs: Ics papcs QUI ont ac­
ccptl' Yaucan Il et son rclaUv1smc 
suppo..,é \Onl <.Ione dc faux papcs. En 
1'lam. le Coran est cons1déré par 
tou., Ics croyants commc une parole 
tll rcc tc d'Allah par l'mtcrméd•mrc 
du prophètc, ma1s Ics fondamcnta­
h o.; tcs sont paruculièrcmcnt attcnufs 
~~ la voix dc~ chcfs dc communauté, 
détcntcurs dc l 'autorité, pour étrc 
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surs qu ' une seui e interprétation, une 
non-Jnterprétauon dira1ent-ils, soit 
émise ... 

lls exlSient parce que quelque 

quclqu'un commc le moderniste est 
venu encourager l'adapLation à la 
moderni tè, etlis leur faut rés1ster au 
modcrniste ... 

chose qu' tls appellent modermté est Martin Marty 
venu /es attaquer et qu' ils doivent 
ripostcr. Ils ex 1stent aussi parce que Conci/ium 241, 1992. 

FONDAMENTALISMO 
DOGMATISMO, FANATISMO 

Prospettive psichiatriche 

Anticipiamo quanto è comune 
a tutt 'c tre gli atteggiamenu e le 
prospeuive: cioè le persone di cui 
qui s1 traua vivono le proprie con­
vinLiom, le proprie mete c la propria 
fede in man1era così totale c refrat­
Lana ad ogni contestazione da non 
poter più accettare 1n akun modo 
altre convinzioni c atteggiamenti ol­
tre ai propri. l n questo sta l'accordo, 
c prec1!.amentc in ciò sta anche la 
contrapposit.ionc polare nspetto al 
pluralismo. 

l tratti caratteristici 

.. .Intendiamo per: 
- fondamen taltsmo : l'on cntarsi su 
un valore o un· idea basti are che oc­
corre custodire in modo pcrfct.ioni­
stico; a c1ò :-.'aggiunge la paura di 
perdere questo valore accettando com­
promessi. Caratteristico è il hisogno 

·di radicamento, chiara identificazio­
ne, pcrfet.ion1smo, semplicità; 

- dogmattsmo: la costruzione siste­
ma li ca c la garanzia argomentati va 
di un valore o d ' un atteggiamento; 
in ciò rientra l ' Importanza dell 'e­
'>plu.:aLIOne d1 quest ' atteggiamento 
in forma di dottrina, come pure l 'e­
satta delimitazione ri spetto ad al tri 
ambiti di valori c di pensiero. Tipico 
è il bisogno di univocità, definizioni 
d1 norme, autorità, garanzia; 

- fanatismo: l ' intensilà abnorme 
nel perseguire c 1111porrc un atteg­
giaml.!nto o «idea dominante; a que­
sto s'accompagnano incapacità d1 
autocntica c anche un rifiuto proict­
ti vo di tutte le opinioni contrarie. 
T ipico è il b1sogno di autoconferma, 
affcrmat.ionc aggressiva, validità 
assoluta, conscqucnt. ialità ... 



FONDAMENTAUSMI 

Atteggiamenti fondamentalistici 
come problema di tutti 

... Noi dobbiamo educarci a 
percepirei con chiarcZta c ad accet­
tare 11 dato di fano che no1 stessi 
ospitiamo largamente m no1 compo­
nenti c tendenze di natura fonda­
mentalistico-fanauca, spèclalmcntc 
nell ' inclinazione ad on cntarc i l 
mondo dci valon ind1vsdualc c col ­
lettivo secondo un ssngolo valore 
ben determinato ... 

E' vs<;toso, c quanto al nostro 
d1scorso parucolarmcntc allarman­
te, che tutte le volte si tratts ds vulon 
tenuti in grande considerazione. 
Quind1 , le persone in questione non 
hanno nemmeno cose senza d'errore, 
anzs, essi soggctuvamcntc appunto 
SI ballano per Il bene c Il giusto. In 
questo. un processo csscnnalc è pa­
lesemcntc quello per cus anche un 
Super-lo differenziato, per usare il 
linguaggio della psicologia, può ve­
nir raddnzzato o standardizzato da 
una ideologia , nel scn!>O che vengo­
no ricacciati a ranghi wfenori alm 
valon che fino a quel momento era­
no del medesimo rango ... 
[La predtSposiuone ad essere attac­
cati da ideologtc l si conneuc nel 
modo più intimo con la nostra gran­
dc considerazione dcii' sdcalc c del 
perfetto, c propno nell'ambito cri­
stiano è carente la nncss1onc su que­
sto fenomeno. La capacstà dell'uo­
mo ds cntusiasmarss, la sua capaciti! 
di la-;ciarsi trascinare, in ogni caso 

non signi fica soltanto poss1bslità ds 
innalzarss al sublime, bensì anche 
quella del precipitare profondamen­
te nel disumano. E l 'essere la nostra 
strullura dei valori così infettabilc 
propno med1antc i valori marcata­
mèntc sdcal i solleva interrogativi 
parucolarm~.:ntc scottanti riguardo ai 
no~tn unpcrauvi cristiani. 

Dopo tutto quanto detto abbia­
mo urgente bisogno di modelli espli­
catsvs c comprensivi adatti ali 'esa­
mc ds que!>ll proccsss. .. un modello, 
rc lauvamcntc chiaro c comprcnssbi­
lc, che permetta di capire c dclsncarc 
1 contorns di questi problcms ... emer­
ge dalla rappresentazione c dalla di­
scussione di cosiddcue «personalità 
fanatschc» tipiche ... jchc] pcrmcuo­
no anche ds i lluminare gli sfondi 
d'atteggsamcnti londamcnrals-;tu.:s c 
dogmalssllcs ncs divcrss amb111 del 
' J\ ere c del credere. 

Il fanatismo 
come struttura della personalità 

.. . Solo da forse duecento anns 
si è cessato ds fissare per si concetto 
di fanatismo qualificazioni di conte­
nuto, vedendo invece in esso, indi­
pendentemente dai contenuti , pri ­
mariamente un problema di intensi­
tà degl i aucggiamcnti c dci modi di 
agsrc. 

Quale ll[>O determinato d1 una 
p~rsona lità, il fanatico nel sistema 
della ps1chsatria da parecchio tempo 
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è stato collocato 10 un luogo carauc­
n stico, c precisamente Lra le varianti 
estreme sulla linea d1 ri fcnmento 
«normale- abnorme>>. «Abnorme» è 
inteso qUI 10 primo luogo. scnL:a im­
pegnare g1Ud111 d1 valore, in riferi­
mento alla norma media. 

... Il problema fondame ntale 
del «fanatismo» non rientra nella 
problema1iw delle malauie. bensì 
10 quella delle struuure tipiche della 
personalità ... 
Il tipo della personalità fanatica ora 
appartiene precisamente al secondo 
caso [le caratteristiche «abnormi» 
causano sofferenza al loro ambien­
te], c appunto questo costituisce la 
gra vnà di tale problemat1ca:non i 
sogRello so{(re a causa dd/a prop ria 
indole (come 10vecc, ad esempio, il 
deprc s1vo o il debole d1 volontà), 
ben.H ne soffre l' amb1ente c per lo 
p1ù molto gravemente. 

E un uomo, che non ~ubisce la 
prcsstonc di un dolore proprio, non 
è' nemmeno pronto a mod1ficarc il 
propno comportamento - c come do­
vrebbe del resto? ella terapia è' 
possibile, mfatu , lavorare anche 1n 
modo continuato solo sulla ba\c d'u­
na pressione d1 questo upo. Ch1 non 
soffre non v1cne nemmeno a cercare 
a1uto. Co~ì 11 fanatico non si mcne 
mai d1 propna IOJI.tatJva nelle mani 
dJ un terapcuta; tutt 'al p1ù viene for­
zatamente sotto pressione esterna c 
allora non è affauo mouvato alla 
terapia ... 

Fenomenologia del tipo fanatico 

[ .. . 1 Caraueri stico è l'aver la 
mente occupata da una 1dea o cre­
denza, che non ammcue alcun 'altra 
possibJI1tà oltre a se stessa. A ciò 
s' aggtungc po1 che per il soggetto in 
quesuone è possibi le solo una pani ­
colare a.~prezza della delimita7ione 
o nell'a ffermazione di quest' idea, se 
eg li non vuole sentirsi diminiuito. 
Ciò è di nuovo connesso con l 'espri­
mersi qui di un più generale atteg­
giamento di principio del tipo «aut­
a ut» quale componente strutturale 
della personalità. Però quel che so­
prauuuo cont.a è l' trremovibilità e la 
ccncaa riguardo a quest.a idea o 
attegg iamento ... 

Nel caso dci fana tici auivi ed 
espansiVI si not.ano per lo più i se­
guenti tratti : una forte 10iziativa c 
nell' ins1cme una forte attività biolo­
gica, un elevato bisogno o smania di 
mettersi in luce c poi, talora, anche 
la cos1ddctta aridità , ossia una defi­
cicnta di foflc dell 'animo, il che 
SJgn1fica anche ~ca rsa capac1tà di 
legami uman1, c questo è un punto 
molto Importante. Tra i fanatici aui­
vJ, C!->pansJvJ. si annoverano inoltre 
anche 1 cosiddclli «fanatici persona­
li •> che, per lo p1ù a causa d• un 
danno o offesa personale, che può 
essere relativamente banale, svilup­
pano un enorme effetto d'urto ag­
gressivo in direzione dell 'ambJcntc 
sociale ... 
Qui spcnmentiamo in modo lam-
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pantc l'agire e l 'esser coerente quale 
cocrenl a distruuiva e, quanto ad at­
teggiamento fondamentale c in di ­
mensioni non eccclionali, questo u­
po non è affauo raro. 1'\on dobb1amo 
tuttavia mai dimenticare quanto la 
mcdes1ma qualità di fondo, l'esser 
coerenti , al tempo stesso goda d'al ta 
considerazione nel nostro modo di 
valutare, c quale grande lode possa 
essere per una persone.! quando eli 
essa diciamo che è cocrcmc. 

Ora cs1stc, accanto a qucsu fa­
naUCI auiv1, cspansl'.-1 , anche i l tipo 
del cos1ddeuo fanauco qwe10. desi­
gnato anche, un po' erroneamente, 
come fanatico debole. Tali persone 
semplicemente col tivano in privata 
ostinaLIOne per tut ta la vita una con­
vinziOne IrremOVIbi le VIVCndO an­
Che coerentemente secondo ta le loro 
convmLIOnc. Spesso non è per nulla 
poss1bllc indi viduare questo tipo 
dal lo specifico contenuto, e que­
st' ult imo può sembrare del tulto ra­
gionevole. Si trana qui , ad esempiO, 
d1 cert1 fanatiCI avversari delle vac­
cinaLiom, vegctanan1, spinti inven­
tiVI, anche di vari appartenenti a set­
te. Anche nel caso d1 questi contenu­
ti parliamo di una «Idea dommante». 
nel senso che quest 'idea prende pos­
sesso in modo csclus1vo de ll' intera 
es1stcma d1 questa persona. 
Tra gli crcUc1 nell a stona della chic­
sa c anche tra gli aderenti d1 sette o 
altn gruppi estremistiCI odierni po..,­
Siamo verificare la prcscn'-a d1 non 
poch1 fanatici «qulell» ... E-;si non 

lanno grande scalpore, c non sono 
nemmeno pen colosi, però dal punto 
d1 v1sta della psicodmamica rientra­
no <>ent.a dubb10 111 questo tipo. Se 
..,orge i l conniuo esterno, allora que­
..,tc persone sono parimenti mnessl­
blll c pronte alla rcsistenla con tutte 
le dolorose consegucnLe. [ ... j 

La psicodinam ica 
della personali tà fanatica 

Si tratLa a tale proposito di 
questo mtcrrogatl vo: quali processi 
\eramcntc si svolgono nel gioco di 
forte ps1ch1co mtenorc? Questi pro­
ccs i valgono in misura mmore na­
turalmente anche per le componenti 
c le potenzialità fanatiche già men­
zionate ali ' inizio, quali mol ti di noi 
portano in sé. 

Gli mdiv idui d'orientamento 
l anatn.:o, per la maggior parte, pre­
'>Cntano un 'ampia problcmatica nel­
l ' ambito della co scie ma del proprio 
Fa/ore. Questa coscienza non sop­
{I(Jrto wric hi. Perciò le persone sif­
lattc sono anche completamente pri­
I'C d' umonsmo: i l senso dc ll ' umor i­
' mo pre-.,uppone, infatti , la capacità 
d1 lasc1ars1 meuerc in d 1 sc us~ ione 111 

forma p1ù ri lassata c serena; chi in ­
vece deve meticolosamente badare a 
che in nessuna parte venga in qual­
che modo ferito, perché non venga 
alla luce Il suo senso d'in fcn orità, 
quegli non può esporre la propria 
pcr..,ona nemmeno a cntichc bene-

' o le ... 
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I I fanatiCI per lo più sonolm­
capaci dt calar.H net panm degli al­
m; quc,ao dejtCII sp1cga moltissime 
cose nel comportamento dci fanali­
Cl 

lnfatlJ , se so cap1rc altre persone, 
allora po-.;so anche capire altri aucg­
gJamcnu vcr<;o 1 valon; c allora po -
so anche a m me nere che esistano tali 
ancggléHncnu d1vcr 1, oss1a posso 
far u~o della tolkrant.a. Quc~t ' ulti ­
ma. dunque, presuppone capacità 
cmpauca di fronte ad altre persone c 
ad altn Sistemi. 

Inoltre, all ' uomo fanatico con­
fcmcono una marcauc;s1ma impron­
ta l'msufftcientc elasttcità del suo 
stes<,o essere, 11 suo ng1do attenersi 
ad ab1tudm1, la sua carente capacnà 
d1 cambiamento. 1l -.uo g1à mcnllo­
nato 1rng1d1mento cmouvo. Propn o 
nella vita emotiva, soprattutto per 
quanto concerne anche la' 1ta socia­
le, un legame con altre persone. que­
ste pc r~onalnà hanno Il loro defirll 
specifico ... 

u n ultcn orc punto ce ntrale 
nella p~1codman11ca delle pcr~onaiJ ­

Là fanatiche con<;1stc nella ' 1stosa 
«tdcmific a;:wne n~tda con un tdca­
le auolulf~>>, per d1rla con Schlm­
dbaucr: quc:-.t ' Jdcalc . p1ù prccl-.;a­
mentl' l 'oggetto Hlcall llato, qUJ 'l C­
ne " "' "~uto come un pcuo del pro­
pno Sé ». Come 1101 ncll'mnamora­
mcnto c nell'amore trasformiamo un 
pc1to del nostro 10 o sé spostandolo 
1n un altro CS\Cre umano, così qui 

viene trac;femo c investito in un ' i­
dca. Perc iò po1, naturalmente, anche 
il destmo proprio viene unno al de­
\ llno d1 questa 1dca fino all'estremo. 

In uluma analisi c i 1mbatuamo 
continuamente nell ' osservazione 
che un atteggiamento fondamentale 
fanauco ha a che vedere con la com­
pcn.~azione d1 una carcn;.a persona­
le. Rudin parla a questo nguardo 
propno dcll'«intensi t.à quale com­
pcn...at.ionc>• . E precisamente è vi ­
stO\O che qu1 per lo p1ù s1a una ca­
rcn;.a molto spcc1fica quella che de­
,.c esser compensata, c c ioè il dub­
biO circa la val idità della stessa idea 
sostenuta. Se un uomo segue un de­
tcrmmato onentamcnto, allora in 
lu1 , O\ v1amcntc. si ag1tano anche 
\'OCJ contran e. ormalmentc si r ie­
sce a tollerare che ciò avvenga in se 
stessi . Nel caso di cui suamo parlan­
do. m vece, queste voc1 contrarie in­
tcnon vengono compensate dalla 
'-Oprm va luwnonc fanauca dell ' i ­
dca '\tessa . C. G. Jung d1ce m un 
luogo che 11 fanat1smo è il «fratello 
del duhhw», CJOè ch1 ha in qualche 
modo '-Cgrcu dubb1 può compensarli 
gettando-,, m modo parucolarmente 
cnerg1co c mtcn~o sulla sua idea, nel 
\Cn..,o dell'«ora p1ù che ma1». 

Quc~to processo è importante 
anche nell 'ambno della ps1cologia 
della rcllg1one in generale, perché 
an c lze nella vuu d t fede esutono tali 
tperrompen.wztont mediante pro­
fe:-.sionc d1 fede a voce alta davanti 
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a se stcsst c ad altri. Cono-;ctamo. da 
una parte, !"uomo che è rc iig toso m 
modo del tuuo spontaneo, semplice 
c soltdo, semplicemente a mott\.O 
della propria ftducta ongm<Jna E 
pot c 'è lo .:clamc nella led~. che gtil 
neiiinguaggtoeccttatoc nel btsogno 
esuberante d1 con" tnccn: as-;oluta­
mcnte altn agtscc da mtsstonan o, c 
al quale palesemente manca la paca­
tellé.l . Quc!>lO può C\sct c un segno 
che qut ct " 'a un -.;uo duhb1o d1 fcdc 
che deve c-..scrc rcpre-.-.o. L n tale 
uomo non -,oppona la comp<Jrsa dt 
dubtlt. dc1 quali d.tlla normale pstco­
logta della reiigtonè pur sapp1amo 
che a ne h 'es-.1 -.;cmpiiccmentc fanno 
pane della lede: altnmcntt saremmo 
ststcm' chtus1 c pèrfcllt. Tuttavw. 
neg l1 mdi\ 1dU1 fanatiCI questo dub­
h10 tanto col p'"' c la loro cosucn/ a 
del propno 'alo re che lo debbono 
vtolcntementc respmgcre c combat­
tere - c Ctoè negli altn , pro telti' a­
mente. 

In questo comc-.to, mfinc. tn ­
contnamo ancora l 'mterrogal t\ o -..c 
eststa CIÒ che è swto chtamato '· pcr­
sonulwì idcologtca». S ·mtcndc con 
questo tcrmmc una pcr-;ona che. a 
cau-;a della sua mdolc, \'1\'C princ i­
palmente ri ferendosi ad un ' idea c a 
-;copt tdcaltwct astraili , non essen­
do capace d1 v t vere !-.pomancamcmc 

dd la ptcnclld della vtta c del 'alare 
dct legami umant A questa doman­
da " ' deve dare nsposta affcrmattva, 
c da1 tratti descn lll -;in qUI cen o 
prt' IHlc form~1 molto concretame nte 
Il prof1lo psl(hlco d1 qucst<) upo, che 
mcontr1amo non solo nella ' anantc 
c..,1n.:ma del f.mauco, bcns1 anc.hc c 
non tll rado nella ftgura del teonro 
fondwlrentalt.\ ta, dell ' t ntellellualc 
1dca l~'>l<l c del dogmallro che .li rife­
fl.\t c allo le~ge c allo «pura dottn­
nu .. Per lu1 essere vtcmo c lcgaLO 
ad altre persone cmlllu1scc un pro­
blema t.hc gli è d1fftctlc nsolvcrc, 
COSICChé egli \ 1 \ Cn!C piÙ a S UO ag10 
'>lll ptano delle idee, degli tdcaii c 
dclk costru/ iOnl teoriche. Perciò 
anche come "alon -guida in campo 
CIILO ì: p1u probahtlmcmc la ,·ento o 
lo 1! 111.111::111 ad ore upore un Jlfi.\IO pw 
alto nsp< ttu all'amore o a/legame 
pc n ona/e. 
\<1 da s~ che questa è una formula­
/ 1one scmpl d 1catncc, c q ullldt a 
magg1or rag1onc non vuole CO!-.lllUI­
rc una \'a luta/lon~ morale. Tunav1a 
do' rcbllt· c-..,cr orm a1 chiara l' un­
ponan;a dcllc prospettl\·e che s1 d1-
,d11udono da tuuc queste considera­
liOni. 

Giinter Ho/e 

Concilwm, n. 3, magg1o-g1ugno '92 
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FUNDAMENTALISM 
A PSVCHOLOGICAL PROBLEM 

Fundamentalism as infantilism 

By fundamentalism I under­
stand a habit of mi n d wh ich fears thc 
new and unfamiliar, and invcsts 
some outward structurc or lheory 
wi lh l he unquestioned aulhority 
which it soughl in vain as a child in 
an unrcliable molher. The secds of 
fundamentalism may oftcn be dis­
covered in an insecurc childhood. 

Fundamen tal ism comes in 
many guises, but lhc common factor 
is the search for securily. Thcre are 
politica! fundamentahsls who seek 
al ali cosls lo preserve ù1e social 
status quo, not neccssaril y because 
they derive social or f inancial bene­
fi ts from il bul simply oul of deep 
fear of change. 

Oppressed, Socialists 

Thi s habil of mmd cxplains 
why t.he oppressed classe-; in an un ­
jusl sociel y often rcfusc lo join 
movements intendcd for lheir libc­
ralJOn. They fear the untried and thc 
unfamiliar path on princip/e. Thcn 
there are socialist fundamentalists, 
for whom the works of Marx or 
Mao-lse-Tung or even more unlikc­
ly candidatcs are elevatcd lo thc 

sunus of Holy Writ, not because of 
thcir intrinsic persuasiveness, but 
because t.he circumstances of t.he in­
dividual 's life have t.hrown up these 
documents as the only avai lable 
hope of ultimate security. 

Philosophers 

There are, unfortunately, even 
philosophical fundamentalists, who 
w ili nol venture an opinion unless it 
can be supported by some great 
aulhority from lhe past. And t.hen 
lherc are religious fundamentalists, 
who piace ali t.heir hopc of sccurity, 
wh1ch lhey may cali «salvalion>>, in 
some r eligious symbol like lhe 
Koran , the Bible, magislerial pro­
nouncernents, etc. 

lrrational character 

The violent emotion d1splayed 
by fundamen l ali sl s of ali kmds 
when lhe1r «one ark of salvations» is 
thrcatcned revcals the essenlially 
non-rati onal characler of thc fun ­
damcnlahsl spirit. To queslion t.he 
aulhonly of the choscn symbol is 
takcn by lhc f undarnental ist, nol jusl 
as a rnistake, bui as a sin or 1mp10us­
ness ... Wllhm lhc Chnsuan Church, 
therc are ( WO kindS Of fundamenta l-
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ists, the ecclesiastica! and the bibli­
ca!; either deserves indiv1dual con­
Slderation. 

Ecclesiastica! fundamentalism 

The ecclesiasucal fundamcn­
tali st rcga rds th c i n\ t i tuti onal 
Church as God, and thc uueranccs of 
i ts lcaders as God's word -.. I t was the 
fundamcmahst wing of thc Church 
which, m the 19th ccntury, prcsscd 
for cx aggcrated dcfinit1ons o f 
Roman MaJ(is/erwm, v. hosc cffects 
are stili wllh u!>, and latcr pur!>ued 
with such v•rulencc thc «Modern ­
ists» who werc trymg to bnng thc 
Church mto the 20th ccntury. 

Thc cccles•asucal l undamen­
talist will claun to be dcfcndmg «thc 
sacred nghts o! thc Church», or 
«Truth», or «God», whcn it sccms 
clcar to thc d1 spassionatc obscrvcr 
that he or shc is m reality only scck­
ing to protect himself or hcrsclf 
against thc thrca t to his or hcr sc­
curity poscd by a more reationall y­
order cd and fraith -g round cd 
Church. 

Post-Vatican Il fundam entalism 

In thc Posi -Vaucan II Church. 
ccc lcs •asli ca l fundamcntal1sm is 
cxcmpl i f•cd m thc "Opus Dci '. or ­
ganisation, m certain wings of lhc 
Chan smauc movcmcms, m a num­
bcr of d10cescs, such as Roermond, 
in the Ncthcrl ands. Archb1shop 

Marcel Lefcbvre 's movement, Jike 
that of thc Amcrican Leonard Fce­
ney in the 1950s, are plainly irra­
uonal ; for, whilc msisting on the 
necessity of absolutc obedicnce to 
the tcachmg authonly of thc Church, 
thçsc sch1smatics rej cct that auth ­
orit) whcn il rccommcnds rcform 
and rencwal. Their siluation is thc 
samc as that of the insccure child 
\~ho rcbcls whcn 1ts mothcr tclls i t 
10 accepl its growing indcpcndencc 
an d stop clinging 10 her skirts. L ovc 
turn '> rap•dly to passionaLe hatrcd .... 

Biblica! fndamentalism 

B•bllcal fundamcnlalists are 
evcn more v•s•blc m our world than 
ccc lcs•asllca l fundamcntali sts, 
probabl ) bccausc lhcn ul t imate 
aulhom y, 1hc B1blc, is more ac­
ccssiblc 10 thc generai public than 
thc Roman Cur ia documcnts, and 
also bccausc thcy are oftcn sup­
portcd by Amcrican money. Biblica! 
fundamcntali sts bc licvc that the 
B iblc is thc Word of God in the mosl 
lileral scnsc: it is thc onl y guide to 
lifc, and the f ina! authority on cvcry 
possiblc subJCCl. 

Thc d•ff icultics of cxplaining 
how Gocl can possibly writc a book 
are 1gnorcd by thc fundamcntalisl , 
for h •s or hcr ne cd for sccuri ty 
makcs mtolcrablc an y suggcstion 
that thc Biblc nceds both cxplana­
uon, in tcrms o f its on gins, and in ­
tcrprctauon, in tcrms of its mcaning. 
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Thc biblica! fundamcntali sL nccds a 
flrm and f ina! auLhonty to chng LO 
wl!h uLtcr confidcnce, as thc infanL 
cl10gs Lo ns moLhcr \ breast. 

A fr~l~ chosen faith 

The response to both thc-;e 
k10ds of fundamcntahsm, ecclcstal>­
ucal and bibhcal , can onl) be Lo 
pomt ouL Lhat people are called LO a 
frccly chosen fanh, and not to any 
k.tnd of foolproof certa IO t): not Lo 
sccumy, butto Lhc confident cxplor­
auon of thc unknown truth ~ hich ,., 
God. The nouon thatthcre must be, 
somewhere, an ulumaLe auLhoriLy 
which w ili take allthe risk outof l ife 
tS mfantilc tllus10n ... The obsesstve 
demand for a 10human ccrtainty t!. 
most casil)' expla10cd as a destre to 
rcturn lO mfanulc secunty which, 
however, the adult musL shed if or 
she is lo grow. 

A psychological problem 

Fundamentahsm is a psycho­
logtcal problcm, and, like ali such 
problems, can only be solved recog­
ntsiOg tts roots 10 lhe IOdtvtdual \ 
scnsc of 10sccurt1) , and conlronung 
that msccunLy w tth hone!>L) and 
couragc. The lundamentahst mu-;1 
be helped 10 sce thaL hc or shc " 
lrying to cscape from lhe adult l ifc 
challcnges by secking refugc m artt ­
ltc tal •<absolulcs>> ~h t eh dtm101sh 
ltfc, make rcal human progress tm­
pos tblc, and cuL one off from the 

rcsL of Lhc human racc ... 

FundamcnLah<,m ,., mfanul­
tsm, and Lhc on ly adcquatc rcspomc 
lo Lhc fundamentaltsLtS to invite him 
or hcr LO grow up, pa10ful and cvcn 
agontsmg though thts proccss must 
always be. 

Social insecurity 

lnsccunLy may be cithcr soctal 
or psychologtcal, and IL 1s noL sur­
pnsing that 10fantile fundamental­
tsm finds ready vtclims among those 
whom the world labels «fatlures». 
These include immigranls and rcfu­
gccs, those whosc menta! world is 
shauercd b) modern changes, an­
gutshcd students probabl y facing a 
lifetime of uncmployment, those 
w ho cannoL compete in a demanding 
world, «thc pOOr>> in generai 

Thc insccunLy of lhc slum­
dwcllcr 10 atrobt, or of Lhc unem­
ploycd school-leaver anywherc m 
Lhc world, ts certamly more Lhan a 
psychologtcaltllncss. Thisobjecuve 
state of affairs howevcr has psycho­
logtcal rcpercusstons, and is sull 
truc Lhat fundamcntahsm appcals Lo 
thc socially dcpn ved bccausc tl of ­
lcr<; tllU '-Or) psychologtcal secunty. 

An escapisrn 

For thc «poor» as well as for 
lhc psychological ly handtcappcd, 
fundamcntaho,m conslllutes a dan-
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gerou~ escap1 m , wh1ch both M ao, 
and Freud denounced as false and 
lllusory relig1on ... 
The proper way of Lad.llng social 
m ecurny is notto prom1sc a happy 
l1fe after death. or an •mm1nent 
«Second Coming», but 10 insututc 
soc•al and cconom1c rc form pro­
grammes w h i eh w !Il reduce povcrt) 
and llS ffii Senes. 

The fundamental1 ' m appeal 
can be reduced by enhghtcncd edu­
cauon and oc1a l rc form . It would 
howevcr be utopwn t o 1magc that wc 
are ever gomg LO havc a world m 
wh1ch everyone has a well -adJUSted 
personal11y and •s matenally se­
cure .. . 

Part of human condition 

However, we cons1der i t, insc­
cunty •s an mescapable pan of the 
human cond1tion to be accepted a'> 
such. Chri suan maturlly meam 
leavmg in fai th and in hopc whilc 
fce lmg. and being, rad1cal msccurc . 
a' Jc~u' surcly ll\·cd a mostmsecurc 
h l e. " Do not be an\IOUS» 1s a cemral 
counsel of the Gospel, and tranquill ­
I!) of spiri! m situauon or insc­
CUfll) and C\ en hardsh1ps 1s charac­
ten suc to ali chnsuan saims: as Il 
was charactcristic to the One who, 
whllc sweaung blood w1th ap­
prchcns•on . could su li fmd n in h 1m 
lo pra) , «l\c, ·ertheles.., , Fathcr, no t 
a' l wi ll , but as you w1ll>•. 

Human msecurll) 1s to be ac­
cepted as w il led by God and the seed 
of fa1th. To seek to escape from il by 
rnanuracturmg false grounds of ~e­
cunty 1s as much a rebcllion agamst 
thc natura! order or things as the 
bchav1our of the man m thc Gospel 
\\ ho pul hl '> tnl'\l in ne w barns. 

.Jesus 
the gret.~t anti -fundamentalist 

lt l\ parucularl) mappropnatc 
l or Chmuans to fall mto rchg1ou~ 

fundamentahsm, for thcy cla1m to 
b~o: followers and 1m1tators of the 
Onc who, surcl) above ali othcrs, 
insisted on thinking things out for 
h11nsclf and riskcd cverything ror 
thc sakc or God and hi s human 
bcmgs. Jcsu-; was p1ercmgl y cntical 
of thc rchg1on of h•s urne, and slm­
pl ) rdu '>ed 10 acccpt that the Mosaic 
L l \\ , w nh 1ts rabbmical intcrpreta­
uons, could be used as an escape 
from personal responsabihty for the 
conduct or l1fe. He acccptcd only 
l ' ' o pnnc1plc..,. lo ve of God an d lo ve 
o l nc1ghbour. For the rcst , hc prc­
achcd and pracu scd complete frce­
dom. 

l'lot the Spirit of J esus 

Jf wc transposcclto the time of 
J c~u ,, thc current di scuss10n be­
twccn «fundamcntallSL'>» and «libe­
rals>• , wc would find that the legal-
1\ tic Phamccs, lor whom thc Mo­
\ alc Law and the «1mmcmon al 

37 



38 COMMIX N. 33 

tradn1on» werc thc ulumate tests of 
truth and ethi cal righteousness, 
were fundamentahsts, wh1le Jesuc;, 
v. ho proclauned that thc Sabbath 
was made for man, was a liberai. 

Fundamentalism as human failure 

Fundamentalism must be rc­
garded as d rad1cal human fallure. I t 
i c; a failure atthe rauonallevcl10 that 
n ms1sts on 10venung a source of 
secunty w h1ch contradicts the re­
ali ty of the human condition. 1t is an 
intellectual failure in that it refuscs 
that opcn-ended search for truth 
through which alone human pro­
gress 1s possible. In selling up fina! 
and unqucsuonable «authonties», 
fundamcntahsm stands for 1mmob1-
hsm and stagnauon. 

A moral failure 

Fundamentahsm 1s a moral 
fai lure, since it refuses that personal 
responsibility for one\ own l ife, 1he 
h ca n of o ne 's mora l voca 110n. Fi­
nally, fundamcntahsm 1s a rcllg1ou.., 
failure, s1ncc by erccung some 

human-made idol as th objcct of su­
preme worth, i t is rejccting thc wor­
shlp of the incomprehensiblc God in 
w horn alone human beings can find 
thc1r pcacc. 

As thc enemy of human pro­
grcss , as thc sourcc of 10soluble 
human conflicts, and as thc destruc­
tlon of ali authcntic religion , fun­
damentallsm muc;t be regardcd as 
onc of the most sinistcr fcatures of 
the modcrn world.A Church con­
ccrncd for i ts future and for the fu­
ture of humanity, must do every­
thiOg in IL<; power to root it out from 
thc hcarts of its members. The best 
way of doing thi 1s to insist on pre­
achiOg, 10 scason and out of season, 
the authcntic Gospel of Jesus Chnst 
v. h1ch calls peoplc, not Lo sccurity, 
but rathcr to rad1cal msecurny o f a 
fa1th wh1ch placcs ali 1LS trust 10 a 
God who surpasscs ali human un­
dcrstandiOg. 

John O'Donohue 

Afer, V 29, n. 6 



NOTIZIE 

Notizie 
BUYENGERO (Burundi): Penodo esLJ\O denso dt eventi: m un 

mctdcme di macchma ha rx:r'o la vtLa ti g1o,ane Abbé ' tcatse gendarku­
riyo; St è Lenuw una nusctw quattro g10rn1 per glt studcnu delle scuole 
supenon: é stato avvtato ti programnw della \ '1\ lta g1ornaltcra alle -; ingolc 
collme: sono prosegulll' le co,trunon l della clue'a centrale c dt alcune 
succur..alt, Lon la LOIIabora11onc tlt un gruppo tll am1c1 m ' tslla. 

DHAKA (Banglade!.hl Il pnmo scnembrl! i: stata aperta a Dhaka, 
anche se non ancora ufi1C1almcmc, la Casa d1 forma1ionc per 1 futuri 
Savenan1 Bcngalc\ 1. G 1t amh1cnu s1 trO\ ano, per ti momento nello stesso 
ed1fic1o del Xavenan Dwloguc Centcr con cu1 condi\ 1dc la Cappella. Il P. 
Alfio Con1 è l'mcancato della forma11one. 

BUJ MBLIRA (Burundi) : Ep1dem1a d1 mcnmgtLc al Nord del paese. 
Sono chiUse le scuole, 1 mercati , i Lrasporu . Sono proibite le riun1oni , le feste 
c le celebranon1 m chiese c moschee. BuJumbura i:: isolata. I Savcnan1 
stanno bene. 

UDII\ E (Ital ia): Da scucmbrc. su m:luesw dell'Arcivescovo d1 Udme. 
P. C. Bortolo!>SI è \Lato mcan cato d1 anunarc ti Ccmro \t1 i's1onano Dioce­
sano. Il nuovo 1mpegno s1 aggiUnge alle atll\'lta d1 anm1anonc m~Ss lonana 

c vocan onale svolte da P. Claud10 a Udmc c nell e d10cesi ltmmolc. 

ROI\JA (Italia ): Al P. Agosuno Carlc\so è g1unta la not111a t: hc :11 \ UOi 
due documcntan «lcn c ogg1 m S1crra Leone» c ·•Guatemala . una V1a crucis» 
sono 'ilall attnbu111, dalla cornpctcnh.: t:omm1ss1onc del Mm1stcro del Tun­
smo c dello S pcuacolo. ti pnmo c ti ,eLOndo prem1o d 1 qu;.~ltLà. fi'>(}Cill\ a­
mente nel I c Il tnmc\trc del corrente anno. 

SAO PALI LO-l Pl RANGA. SP (Brasi l): Um dos nossos cstudante<, dc 
Teologm part1c1pou do H cncontro dc CEP-.. rcalltado cm Santa Mana, R1o 
Grande do Sul. do 08 ao 12 dc Sctcmbro. envoh endo as comun1dadcs do 
Bra<;d 1ntc1ro. O tem a do encomro f<H : «Cu l tura ... oprunidas c a c'angcll;.a­
çào na Améncél Léllln<l 

PARMA (Italia ): ella -..cconda m(: tà d1 settembre llltullc le Comun1tà 
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d Italta, pr~'>cnte un membro della Dtrenone Reg10nale, SI '>Ono tenute le 
nuntont d t Programmaztonc per I"clahomttone del Progetto Comun nano d t 
Vtw. Tre no' ità di nlle'o 111 Regione : ! '1111110 dell'anno dt Postulato ad 
Ancona: !"apertura a Gallico dt una Comumt~l '>tabtle per Antmattonc c 
accogllenta; tltrasfenmento a Brescta dello CSAM al completo. 

ROMA (Italia): E' swto ospt te a cena pres<;o la Comuntlà della 
Dtre11one Generale, ti 28 scucmbre. Sua E:.m. ti Card. Etsou tabt. Arcive­
scovo dt Ktnshasa. Era prescme anche ti P. R. BentonL II Card111alc sarebbe 
lieto d t afltdare altre parrocd11e a t saven ant! 

PARMA (Italia): Lunedì 2H seucmbre, con la messa «Ad petendum 
Sptritum Sanctum», presso Io Studentato è stato 111augurato !"anno accade­
mtco 1992-93 deii ' I sututo Teologtco Savcnano affi liato all' Uni versità Ur­
baniana. Frequentano 1 seguenLt studenti : Savenan1 30, Esternt ordtnari I 7; 
Estcrn t udtton IO. 

DHAKA (Bangladesh): Il g10rno 50 scuembrc ti P. Atttlto Boscato, 
tncancato della costruLione. ha con.,cgnato al nuo'o Reuorc. P. Ardu111o 
RO\\t. le t:hta\ 1 della nuova Casa Savcnana dt '1ohammadpur, Dhaka. 

MI\ AZAI\.1 (G iappone): Con l" lllt"Ontro a Mt)ataJ...t , (30.9 - I . IO) di 
I X dckgalt è tn t nata la preparanonl' al Capttolo Rcgtonak che s1 terrà a 
K)otO dali" l l al I 5 gcnna10 prosstmo. E· la p n ma volta che 1 Sa' l'flan t fanno 
un capttolo per delegau . I temi ali" ordtllL' dl'l gtorno: comunttà, mtsstone, 
fl'VJSiOilC del l eSti C VOCattOnl loca l i. 

ROMA( Italia l: II 2 ouobrc prc.sso la Comunità di v w le Va t teano. selle 
Lonlrmcllt (Rtgali , M tlant V .. Mcncgutn. P~nntno. Pcucnu11o, M<J11occhm 
l' Ti rabost:h t) dct 24 che celcbmno ti 25 dt ordmat tonL'. hanno fcsLCggtato 
la ncorrl.'tva. con qualche gtorno dt allltc tpo. mord<Jndo tullt gli alln 
compagnt dt cla.,..,c 10 p<lrttcolarc P. \lano Dclno. 

B l: l\. A\ l (Za ire): Du l O au I X ouohr~· . A\\embléc Regtonak. const­
tkrèl.' commc une étapl' précapllulatrl.' parli.' qu ·on a tnuLhé Ics Thèmc\ du 
Chapllre. mats sounout parcl.' quc trot-. JOurs ont été consacré-. . par k'> 
C<Jpllulatrc-.. a dcs \é<Jnccs dc Préparatton au Ch<JpllrC mi:· m~ . 

BL.JUMBURA (Burundi ): I I pnmo c il l rl.' ottohrc 1 gruppt «Pnoritil 
apostoltche» c " Introdunone-Ortl'ntamcntP> 'ì i 'ìono nunllt J>L'r preparare 1 
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documenti per i l prossimo Capitolo della Dclega1.ionc. 

ZELARINO (Italia): Sabato 4 ouobrc, quattro laiCI' olontari c i Padri 
Fomasier c G1annattasio hanno tenuto una riun1onc di imponanza basica per 
la stesura dello Statuto del costituendo «Laicato M ISSIOnario Saveriano». 

CREMONA (Italia): Sabato 4 onobrc, nella chiesa parrocchiale di 
residen1.a, hanno ricevuto il banesimo canolico quanro adulti africani ori ­
ginari della Costa d ' Avono. Nc1 due ann1 d1 catccumenato essi sono stati 
accompagnati dai confratelli del la com umtà di Cremona. 

COATBRIDGE (G reat Britain ): Our rcccnt Garden Fete raiscd [ 
14,000. G1vcn thc cconom1c cllmatc, ancl particularly thc Lanarkshirc arca. 
this is a trcmcmdou<; show of generOSI L) and support frorn thc pcoplc of thc 
area, both tho~c who workcd ~o hard tomakc surc 11 wcnt wcll and thosc 
carne a long on thc day. 

BUENAVENT URA (Colombia): El quinto ccntcnano del dcscubri­
miento dc Arnénca ha s1do cclcbrado en Bucnaventura mas b1cn como «500 
afios dc cvangclll.aci6n» del continente americano ) -l52 afios dc cvangcli­
zac i6n dc la actual Cludacl dc Bucmnentura. Aprovcchando esta ocasi6n cl 
V1canato Apostolico ha lanzaclo su progranw pa'>toral : «Hacia una Iglesw 
viva y compromcticla», para una nucva cvangcltl.aCIÒn. 

PARMA (Italia): Lunedì 12 ottobre , in comunione con le diocesi 
d ' Italia in preghiera nella ricorrenza del 500' anno eli ini;.io dell ' annuncio 
del Vangelo nel Continente Americano, molti confratelli hanno pancc ipato, 
in Canedrale, alla Veglia Missionaria <<Gesù Cristo ieri, oggi, sempre>•, 
organizzata dal Centro Missionario c rcaliaata dai Savcriani c dalle Savc­
riane. 

KOBE (G iappone): Dopo un anno di studio della lingua c di cspcricn­
l.a savcnana nella casa religiosa di Kobc. Gcralclo Pllarski si è trasferito a 
Osaka, ncll'cx-scmmario mmorc dove. pur continuando lo studio della 
lingua, potrà conoscere il mondo ecc lesiale c sociale giapponese c collabo­
rare nell'opera d1ocesana di accoglienza elci lavoratori stranieri . 

BOLOGI\A (Italia): Presso l'Ed1tricc Studio Domenicano è uscito un 
altro lavoro d1 P. Battista Mondin, C u.om(l secondo il dtsc!{no dt Dio , trattato 
d1 antropologia teologica. 
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ROMA (Ita lia ): Dal l O al 17 ottobre Il P. Gabriele Ferrari , Supcnorc 
della Delegaz1one centrale, accompagnato da P Stradiono ha fallo v1sll.t 
alle comun1tà di Londra e Parigi. 

WAYNE. N.J. (USA): General's presence in U.S.A, Sept. 15-0ct. 15: 
"We are grateful that the Generai spenta month with us. Dunng this umc 
he was able to meet with almost ali of our confreres, visit ali of th houses, 
talk wnh some or our friends. take part in local gatherings, enjoy tourist 
spots. relax at home. We are richer for his presence with us, we trustthat hc 
is also upliftcd and rests after his sojourn here". 

ROMA (Italia): Il 16 ottobre è ripartito per Uvira il Vescovo della 
diocesi Mons. Gapamgwa, ospite della comunità di Viale Vaticano c di altre 
comun1tà i 1taliane nella prima quindicina dt ottobre. 

TANJU:'IIG BALAI (Indonesia): A un mese dall'incidente con la 
moto, il P. G. Cruder arucola quasi correttamente spa lla c braccio destro; 
riesce a fare il segno di Croce anche se non completamente: si blocca dopo 
la parola Sptrtto. Ma è solo questione di tempo: fra un po' riuscirà a 
esprimere perfettamente la sua fede nella Trinità. 

BUKITTII\GGI (Indonesia) : L ' Il onobre è stata celebrata la festa 
della Madonna del Rosario alla presenza di numerost pcllegrmi provenienti 
da vane parrocchie della Diocesi. Entusiasta Fr. Innocenti , invtato speciale 
della parrocc hta di S. Francesco, sia per il numero di devoti , sia perchè il 
prcdtcatore ha ci tato tre volte i suoi 40 " Putcra-i Maria". 

PADANG (Indonesia): Il 14 onobre, durante il ritiro mensile dci 
Saveriani di Sumatra Ovest è stato festeggiato il 25 ' di sacerdozio di 
Casonato P. Gtovannt c Ctroi P. Rodolfo: con l'augurio di celebrare m 
Indonesia anche il 50' . 
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l NOSTRI DEFUNTI 

In vochiamo la pace d i Cr isto Risorto 

- Il fratello, Gcrva~ 10. d1 P. Tcr;oni 
- I l f ratcllo, Aldo, d1 P. Lu1g1 Marun1 ( 12. 1 0) 
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Nuovi o modificati 

BUE!'IIAVENTURA (Colombia) 

Nuovi indirizzi postali 

Parroquia Sagrado Corat:on dc Jcsu. 
Apan.ado postal aérco, l 0.055 

Parroquia Cristo Rcdcntor 
Apartado postal aérco, l 0.034 
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P. Marano C. ltaha 
PP. Katinch - Trettel México 
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